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Expo-etruria ’93
scenografico tre pannelli dipinti 
del Palazzo Comunale, Palazzo 
Cristofanello sede della BPC, e le 
logge di Piazza SignorellL

Un'altra novità è quella della 
collaborazione con la Camera di 
Commercio di Arezzo, che insie­
me alle associazioni di categoria 
(Associazione Artigiani, C.N.A,, 
Associazione Industriali) ha sol­
lecitato la presenza alla mostra di 
artigiani locali e la creazione della 
prima edizione della mostra del- 
l'artigianato tipico artistico.

Una realtà, quella artigiana, 
molto importante nell'economia 
locale e nazionale poco presente 
all'Expo-etruria nelle precedenti 
edizioni

In quanto ai risultati gli orga­
nizzatori sembrano soddisfatti 
Nonostante la pioggia abbia im­
pedito un afflusso di visitatori co­
stante nei giorni le presenze si 
attestano sulle 22/23.000 unità.

La piazza ha accolto visitatori 
locali concentrati specialmente 
nelle ore serali ma anche visitato­
ri limitrofi al nostro comprenso­
rio, più attenti forse al vero valore 
che ha la Mostra mercato.

A nche se lepreserue sono risul­
tate all'incirca le stesse dello scor­
so anno, il clima che si respirava, 
a parte alcuni momenti di grande

affollamento, era quello di una 
generale calma, come in simbiosi 
a quello generale che stiamo vi­
vendo in Italia.

Ci sono stati spazi di attrazione, 
ai quali la gente ha partecipato, 
come quello della sfilata di moda 
di domenica e il Karaoke di lune­
di, a mio giudizio, nel futuro an­
drebbero intensificati

Da parte delle aziende esposi­
trici arriva un segnale tutto som­
mato ottimista

Sono soddisfatti per il numero 
di visitatori non tutti per gli affari 
conclusi ma credono in un sicuro 
ritorno di immagine.

In effetti questo tipo di mostra è 
importante proprio perché si ha la 
possibilità di contattare un nume­
ro elevato di clientela e far cono­
scere la propria azienda

Il risultato finale dell'Expo- 
etruria '93 è positivo.

Di sicuro sta diventando, se 
non lo è già, il più importante av­
venimento socio-economico della 
zona

Questo fa  si che Camucia sia 
un polo economico di grande inte­
resse non solo per il Comune di 
Cortona ma per tutta la Valdi- 
chiana

Simone Menci

---------------da pagina uno ----------------

Problemi scolastici 
cortonesi

In  presenza di tagli nella 
scuola il nostro territorio non 
ha subito grosse penalizzazio­
ni, ma è giusto ora che si è 
avuto paura chiarire una volta 
per tutte la situazione scolasti­
ca nel nostro territorio comu­
nale, Gli alunni diminuiscono 
di numero, non si può ovvia­
mente inventare le classi, cal­
care su handicap, trovare altre 
scuse anche legittime per man­
tenere inalterato il numero del­
le classi e  di conseguenza il 
numero dei posti di lavoro,

È  d i f f ic i le  c e r ta m e n te  
esprimere una opinione perché  
qualunque essa sia acconten­
terà sicuramente qualcuno, ma 
lascerà insoddisfatte altre per­
sone.

Ma è compito del giornale 
esprimere delle opinioni per 
suscitare un dibattito; pertanto 
anche questa volta non ci tire­
remo indietro.

N el volgere di qualche anno 
sarà necessario un riassetto 
delle tre presidenze delle scuo­
le medie e delle tre direzioni dei 
circoli didattici

S i arriverà purtroppo alla 
riduzione di una presidenza e 
di una direzione didattica.

Ci rendiamo conto della dif­
ficoltà di scelta da parte delle 
autorità; potranno prevalere 
interessi di partito, scambi di

sottogoverno in ambito locale, 
situazioni nate da amicizie per­
sonali, o altre motivazioni che 
è difficile prevedere.

Vorremmo comunque met­
tere a fuoco  alcuni capisaldi 
che a nostro giudizio non pos­
sono non essere pietre miliari 
di questa ristrutturazione.

C i riferiamo intanto alle 
proprietà comunali e per me­
glio esemplificare la nostra 
opinione ai locali della scuola 
media di Pergo e a quelli della 
scuola elementare del Sodo.

Per quanto ci è dato sapere 
questi due ambienti sono di 
proprietà comunale; in ambito 
di ristrutturazione non è legit­
timo buttare alle ortiche questa 
proprietà per utilizzare altri 
ambienti presi in affitto in altre 
zone. D unque in virtù di una 
economia di spesa sarebbe 
vergognoso che per altre moti- 
viazion i l ’am m in istrazione  
comunale abbandonasse quel­
lo che ha per utilizzare a pa ­
gamento quello che non ha

Questa critica la facciamo  
con serena consapevolezza  
considerando che questa am ­
ministrazione comunale non 
ha saputo lottare per le so­
pravvivenza del Professionale 
per l'Agricoltura che è stato 
accorpato a Pieve S. Stefano e 
non alle Capezzine. E.L.

La mostra ha 
fatto centro

30% di presenze in più rispetto 
allo scorso anno, cioè circa 
14.000 paganti.

“Un successo davvero, consi­
derata la situazione attuale! Ma 
come mai tutto questo interesse 
verso l’antiquariato (non sarò 
molto diplomatica, ma la do­
manda mi è uscita da sola e ormai 
...fi"

“Credo che il merito ma^iore 
vada all’alto livello qualitativo 
raggiunto quest’anno dalla mo­
stra stessa. L’allestimento di 
stands «specialistici», riservati 
cioè ad un unico genere di oggetti 
(orologi, porte antiche, dipinti, 
bastoni da passeggio, armi e cor­
nici antiche) ha ancor più richia­
mato Tattenzione del pubblico. 
Certo importante è stata anche 
l’ottima campagna pubblicitaria 
promossa daH’APT di Arezzo. 
Noi quindi, come organizzatori, 
siamo indubbiamente soddisfat­
ti”.

Già, penso fra me e me, pubbli­
co ed organizzatori sono contenti, 
ma loro, gli antiquari, lo saranno 
altrettanto? Con i tempi che cor­
rono ... E così, visto che non so 
resistere alla curiosità, credo sia il 
caso di avvicinare qualcuno di lo­
ro, così a caso, per cercare di 
strappare qualche commento «a 
caldo». Certo mi diranno che con 
la crisi attuale le vendite vanno 
male, che la mostra è stata una 
rimessa, che l’Italia è un paese con 
troppe tasse, che il governo è la­
dro (fatto del resto innegabile); 
che barba! Proviamo lo stesso.

Muovendomi attraverso epo­
che diverse, presa dall’atmosfera 
particolare che solo oggetti anti­
chi sanno creare, arrivo nello 
stand del sig. Aurili, di Roma, ri­
servato agli orologi: davvero il 
tempo ha ispirato agli artisti le 
creazioni più particolari e fanta­
siose. Poi un salto nello stand di 
“Antichità II Cenacolo” di Ra­
venna, ed eccomi da Velona l’an­
tiquario fiorentino che prende 
parte alla mostra fin dalla sua na­
scita, trentun’anni fa. Saltando di 
secolo in secolo, raccolgo ancora 
informazioni da Serena Canapini 
di Bettolle, dal sig. Profili di Spo­
leto e dalla standista della “Galle­
ria Cecchini” di Perugia. Bè, o ho 
azzeccato io tutti quelli soddisfatti 
(una fortuna tale meriterebbe 
quanto meno una giocata al lot­
to!), oppure questa è l’aria che in 
generale spira fra gli antiquari, i 
quali ammettono di essere inter­
venuti alla mostra preparati dal 
peggio, convinti che, con tutti i 
pensieri che hanno, gli italiani 
avrebbero disertato, se non l’e­
sposizione, quantomeno gli ac­
quisti.

Certo, c’è chi ha venduto di più 
e chi di meno ma, per qualche 
strano gioco del destino (che si 
può tradurre, col sig. Stanganini, 
in un miglior livello qualitativo e 
in una pubblicità ben mirata), non 
solo l’alTluenza è stata ecceziona­
le, ma anche gli affari si sono rive­
lati soddisfacenti. Insomma, non è 
tutto così nero come sembra e la 
Mostra Mercato del Mobile Anti­
co di Cortona ne esce, comunque, 
«alla grande».

Eleonora Sandrelli

Il catalogo della Mostra del Mobile
sioni al quarzo contemporanee.

Come nel caso deil’orologio 
“notturno”, dal meccanismo par­
ticolarmente silenzioso, studiato 
nei 1656 dagli ingegnosi fratelli 
Campani, maestri orologiai in 
Roma, per consentire a Papa 
Alessandro VII sonni tranquilli. 
Accompagna il catalogo una 
pubblicazione più piccola, ma di 
identica cura, che potremo chia­
mare promozionale nel senso più 
ampio del termine: in essa, dopo

l’in teressan te  in troduzione 
storico-artistica di Umberto Rossi 
dedicata a Cortona, tutto lo spa­
zio è riservato agli operatori eco­
nomici locali che si propongono 
quale logico corollario per una 
visita veramente completa alla 
città.

(Il catalogo è stato stampato 
presso Litograf, Città di Castello a 
cura dell’APT di Arezzo).

Isabella Bietolini

Dall’Argentina un attestato di benemerenza 
alla Banca Popolare di Cortona

Tutti ricordiamo la giornata, anzi le poche ore trascorse dal Papa a Cortona ed 
attraverso la memoria ne possiamo rivedere i vari momenti. Forse non tutti 
ricorederanno che in quella occasione era stata lanciala una sottoscrizione per 
l’apertura in Formosa (Argentina) di un centro professionale per i campesinos e gli 
indios le cui necessità sono state tantte volte ricordate dal nostro concittadino Mons. 
Dante Sandrelli, Vescovo di Formosa.

Ed a questa “sottoscrizione” la Banca Popolare di Cortona è stala la prima ad 
aderirvi con un contributo di L. 10.000.000. Gesto che è stato molto apprezzato da 
Mons. Sandrelli, testimoniandolo con la lettera che ha inviato al Doti. Farina, 
Presidente della Banca e che pubblichiamo poiché, come ha scritto Mons. Sandrelli, 
l’atteggiamento della Banca, così “comprensivo y solidario” è bene metterlo in 
rilievo, anche se per la Banca Popolare di Cortona questo non è che il più recente 
intervento a carattere sociale. Altri interventi sono effettuati nei settori culturali, 
sportivi, umanitari, ecc., oltreché essere sempre presente in ogni manifestazione che 
dia a Cortona popolarità e sviluppo. Franco Marcello

Formosa, Argentina, 9 luglio 1993
Gentilissimo Signor Presidente,

vengo con questa per porgere a lei, all 'amico e vecchio compagno di scuola Baracchi 
e a tutti i suoi collaboratori, specialmente al Signor Direttore della Banca, i miei 
riconoscenti ossequi, il mio desiderio di ogni bene e il ringraziamento mio e di tutta la 
mia Diocesi, per la generosa e cospicua offerta che la Banca Popolare di Cortona, ha 
donato, affinché il progetto della Scuola per insegnare qualche professione ai nostri 
Campesinos e Indios, possa essere una realtà

Al mio ritorno in Formosa, ho fatto presente ai miei Sacerdoti ed altri collaborato­
ri laici, come una Istituzione tanto importante come è la nostra Banca, ha sentito 
l’urgenza di fare suo lo stesso progetto e disporre della somma di L  10.000.000 
(dieci milioni di lire) per questa iniziativa di bene.

Penso che è bene anche mettere in rilievo un atteggiamento così comprensivo y 
solidario, come il vostro. Se ogni ente bancario, svolgesse in continuazione, attività 
benefiche di questo genere, certamente la Società tutta, ne ritrarrebbe grandissimo 
vantaggio, poiché alla Società ritornerebbe quello che la Società sa offrire. Nell'in­
tercambio, i settori emarginati o abbandonati, riceverebbero i benefici di queste 
azioni generose. Tomo a porgere a tutti, i miei saluti e a lei i segni della mia grata 
riconoscenza, come pure la sicurezza dell’appoggio mio e dei miei poveri, per mezzo 
delle preghiere che eleviamo a Colui che è la Fonte di Ogni Bene e che ha detto: 
“Quello che darete a uno di questi, a me lo darete”. Vi benedico di Cuore.

Dante Sandrelli, Vescovo di Formosa
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Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Qualche strìscia in più
Sul numero scorso il nostro 

collaboratore Simone Menci 
faceva delle sue personali con­
siderazioni sull’utilità delle zo­
ne blu a pagamento. In verità 
questa trovata, suggerita in al­
tre circostanze anni fa, ma mai 
presa in esame, ha dato degli 
ottimi risultati, tanto è vero 
che anche nei giorni di punta 
ed in orari impossibili la gente 
ha potuto trovare con una cer­
ta agilità il posto auto.

Pertanto non solo condivi­
diamo la posizione del nostro 
collaboratore, ma vorremmo 
ampliarla confidando nell’in- 
telligenza di chi è chiamato a 
far rispettare le regole del traf­
fico e della sosta.

Le zone blu hanno favorito i 
turisti, i cortonesi che abitano 
in pianura o in montagna, ma 
hanno creato non pochi mu­
gugni in chi abita in città per­
chè improvvisamente si è visto 
privato di una comodità abi­
tuale. Ebbene crediamo di po­
ter accogliere il suggerimento 
di qualche vigile che sostiene 
di aver proposto, ancora senza 
risultato, al proprio coman­
dante l’adozione di segnali 
bianchi per delimitare al me­
glio tutte le zone sfruttabili per 
la sosta sia temporanea che in 
sostituzione del garage. È vero 
molto spesso si devono fare 
acrobatiche gimkane per ri­
uscire a tornare a casa o per 
superare una certa auto lascia­
ta in modo improprio. Non è 
possibile chiamare sempre il 
vigile per chiedergli di far ri­

spettare il codice della strada. 
Sarebbe certamente più utile 
delimitare con una certa ab­
bondanza le aree dove fare la 
sosta in modo da educare il 
cittadino, residente o non, ad 
utilizzarle in modo proprio: 
laddove poi risultasse scorret­
to, l’intervento della forza del­
l’ordine sarebbe più legittimo e 
giustificato.

Siamo certi che il coman­
dante Lunghini vorrà fare una 
attenta riflessione sulla propo­
sta non nostra ma che volen­
tieri sponsorizziamo. Preveni­
re è molto meglio che punire, 
anche perchè troppo spesso si 
può credere, a torto o a ragio­
ne, che quella multa, giusta di 
per sé, ma mai o quasi applica­
ta con metodologia in altre si­
mili c.rcostanze, possa sem­
brare essere stata fatta perchè 
l’utente risulta più o meno 
simpatico.

Razionalizzare gli spazi di 
sosta è un atto di civiltà cui 
nessuno si può sottrarre, nep­
pure la nostra amministrazio­
ne comunale.

Enzo Lucente

L ’ETRURIA esce con 
qualche giorno di ritar­
do perché i giornalisti 
della testata hanno ade­
rito al giusto sciopero 
indetto dalla Federa­
zione Stampa.
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Centro Storico di Genova

U n a  s t o r i a  d a  n o n  d i s t r u g g e r e
C ’è più di un motivo perchè i 

comitati spontanei del Centro Sto­
rico di Genova affidino a "L'Etru- 
ria"di Cortona questo loro grido 
di dolore sulla miseranda condi­
zione, cui è stato ridotto il "cuore 
antico "della loro città Un motivo 
più che .sufficiente è dato dalla 
qualità del destinatario del loro 
appello, questa volta non è il tito­
lare degli Interni, responsabile 
dell’ordine pubblico, o altro go­
vernante preposto alle cure della 
legge penale o agli affanni del­
l ’immigrazione, ma è il Ministero 
dei Beni Culturali, al quale i comi­
tati chiedono non di rafforzare, 
ronde o sbarrare cancelli, ma di

aiutarli a restituire a pienezza e 
fulgore di vita i caruggi della sto­
ria, le chiese e ipalazzi dove, con 
l ’anima di Genova, palpila tanta 
civiltà d ’Europa.

Hanno pensato che nessuna 
voce pote.sse più degnamente of­

frirsi all’ascolto, del giornale seco­
lare di Cortona, centro di cultura 
e d ’arte che, per effetto di ben 
diverse condizioni ambientali, ma 
anche per merito della sua gente, 
ha saputo difendere e valorizzare 
la propria identità Ed hanno pen­
sato che l ’ospitalità de “FEtruria” 
possa costituire l ’inizio di un rap­
porto nuovo fra  centri storici e 
città d ’arte, capace di svilupparsi

in più ampie forme di fruttuosa 
cooperazione.

Si aggiunga che una tradizio­
nale corrente di fraternità collega 
Genova a Cortona. Molti sono i 
genovesi che amano Cortona e la 
vengono fedelmente a trovare. 
Molti sono i cortonesi che vivono 
a Genova e ne condividono le an­
gosce e le speranze.

È  un legame antico e forte e ci 
piace simboleggiarlo nella ftgura 
di un figlio di Cortona, Vannuccio 
Faralli che fu  il primo Sindaco di 
Genova quando, mezzo secolo fa, 
la città risorse dalle rovine della 
guerra alla libertà e alla pace.

O n o r e v o l e  I M ìn ìs t r o ,
Appellandosi alla Sua alta 

Autorità, i nostri Comitati inten­
dono compiere un atto di partico­
lare significato civile nel quadro 
della battaglia che strenuamente 
conducono per la salvezza del 
Centro Storico genovese che non 
è solo il più grande d’Europa ma è 
degno, per le bellezze artistiche e 
le testimonianze storiche che cu­
stodisce, di stare alla pari delle più 
splendide città italiane.

Non ci dilunghiamo nell’illu- 
strarLe i motivi del degrado

sociale e architettonico che è ini­
ziato nei primi anni di questo do­
poguerra. Né vogliamo nascon- 
derLe che in parte questo degrado 
è imputabile a noi tutti cittadini 
genovesi, che per troppo tempo 
abbiamo tollerato - magari solo 
“mugugnando” -, scelte politiche 
ed amministrative che rischiano 
di distruggere, con un patrimonio 
artistico e culturale immenso, le 
nostre stesse radici.

continua a pog. 13

Un protesta 
da

Mercatale
Caro direttore,
leggo nel tuo ultimo articolo 
del 15.09.93 che le scuole cor­
tonesi si sono salvate dalla scu­
re del decreto mangia-classi, 
che la situazione è rimasta, nel 
Comune, pressoché invariata. 
In Val di Pierle queste affer­
mazioni hanno suscitato stu­
pore ma soprattutto indigna­
zione: la nostra scuola media è 
stata privata della prima classe 
per l’anno scolastico 93 /94 , in 
attesa di un accordo, ancora da 
definire, tra i comuni di Cor­
tona e di Lisciano. Intanto per 
quest’anno 11 ragazzi di prima 
media (7 di Mercatale e 4 di 
Lisciano) sono costretti a per­
correre 40-50 Km al giorno 
per recarsi nelle scuole del cir­
condario (Pergo, Umbertide, 
Passignano). La nostra scuola, 
che è situata in una zona dis­
agiata e per questo deve essere 
maggiormente tutelata, è stata

contìnua a pag. 7

Intervista a Luca Bianchi, capogruppo 
PDS in Consiglio Comunale

Quando e come, lei è entrato in 
politica?
Nel 1985, nel primo nucleo della 
FIGC nato a Cortona dopo un 
periodo di assenza. Dopo una fase 
nella segreteria, sono diventato

capogruppo del PDS in Consiglio 
Comunale ...
Ruolo fondamentale, ma di 
questi tempo non dovrebbe es­
sere facile fare il capogruppo...

- continua a pag. 13
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Una proposta che è difficile 
sottovalutare

Al Sindaco del Com une di 
Cortona
Alla Circoscrizione n. 1 di 
Cortona
Alla U.S.L. 24 Ufficio d’igiene 
Alla stampa: L’Etruria - Cor­
tona oggi - La Nazione 
A Linea U N O  TV - Castiglion 
Fiorentino
e p. c. AirUfficio Prov.le della 
M o to rizzaz io n e  C iv ile  di 
Arezzo

In data 24.09.92 gli abitanti 
di Via G. Severini inviarono 
una lettera di protesta, della 
quale si allega copia, per l’e­
ventuale transito di autobus, 
nel periodo invernale, su detta 
strada; evidenziando i danni e i

pericoli che ne sarebbero deri­
vati.

Pur non avendo ricevuto 
nessuna risposta dovuta, il 
transito non fu attuato. Segno 
evidente che si era compresa la 
realtà dell’esposto.

Perchè a distanza di un an­
no si torna nuovamente sul 
problema? Nulla è cambiato 
dallo scorso anno: la strada è la 
stessa e con gli stessi problemi.

Ci si appella ai posteggi 
mancanti nella zona, tuttavia 
l’Amministrazione Comunale 
ha vincolato molti di questi per 
tutto l’anno, a pagamento, 
mentre si doveva limitare al 
solo periodo estivo.

Pertanto se c’è stato un peg­

gioram ento questo si deve alla 
poco oculata scelta. Gli scri­
venti hanno compreso i pro­
blemi del traffico e dei posteggi 
della zona e hanno accettato il 
senso unico per Via Severini il 
sabato pomeriggio e tutta la 
Dom enica nel periodo inver­
nale, ma più di tanto non si 
deve pretendere. L’Ammini­
strazione Comunale sa che, la­
sciando da parte per il momen­
to le grandi idee dispendiose e 
pertanto im possibili, con poca 
spesa (qualche cam ion di 
ghiaia e poche ore di pala 
meccanica) si può realizzare 
un parcheggio sul terreno sot­
tostante Piazza Garibaldi a 
brevissima scadenza.

Seguono le firme

Metano a Cortona: come e quando
Una parte abbastanza estesa 

del nostro territorio usufruisce 
da tempo del servizio di meta­
nizzazione. La frazione di Te- 
rontola lo sarà tra brevissimo, 
in quanto i lavori per l’installa­
zione delle tubature sono pres­
soché terminati.

E a Cortona?
Q uando cominceranno i la­

vori? E soprattutto quando fi­
niranno? Lo abbiam o chiesto 
all’Assessore ai Servizi tecnici 
a al D ecentram ento, Elio Vita­
li. E la sostanza della risposta è 
più o meno questa: sono già 
state inviate le richieste per i 
p are ri a lla  C o ingas, alla 
Commissione Edilizia del no­
stro Com une, alla Beni Am­
bientali e alla Commissione 
Archeologica. A parte que-

st’ultima che lo farà a giorni, 
tutte hanno dato il loro assenso 
all’intervento per l’allaccia­
mento del gas metano a Cor­
tona. Il Progetto complessivo 
dei lavori da effettuare è già 
stato approvato e si svilupperà 
in due stralci. Il primo, che 
prevede una spesa di circa 1 
miliardo e 400 milioni circa, 
già stanziati, prevederà il col- 
legamento del gasdotto con 
Camucia e in prossimità dello 
Spirito Santo prenderà due di­
rezioni: una verso Piazza G a­
ribaldi, passando per via del 
Gioco del Pallone (quella della 
Scuola Elementare, tanto per 
intenderci), via Gino Severini 
e Largo Beato Angelico, ser­
vendo ovviamente tutte le zo­
ne lim itrofe; l’altra  volgerà
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verso la M oreta per entrare in 
Via D ardano e Via Vagnotti. 1 
lavori sono in fase di appalto e 
si prevede che cominceranno 
subito dopo eseguiti quelli che 
vedono interessata la frazione 
delle Piagge, (e questi dovreb­
bero essere già cominciati).

Il secondo stralcio dei lavori 
invece prevede una spesa di 
circa 3 miliardi e mezzo, ma 
tale cifra non è stata ancora 
stanziata . Q uesto  secondo 
stralcio com porterà un lavoro 
non indifferente, poiché si do­
vrà intervenire sul lastricato 
della nostra città.

Magari questa potrà essere 
un’occasione per risistemare 
tante nostre vie disastrate, co­
me quella dell’Ospedale, Via 
Rom a, Via del Gesù, Via Maf- 
fe i.... Gli abbiam o infine chie­
sto quando si prevede che pos­
sano terminare tutti i lavori, 
del prim o e secondo stralcio. 
L’Assessore Vitali assicura che 
entro il 1994 Cortona avrà il 
suo metano.

Aspettiamo: non c’è altro da 
fare.

Lorenzo Lucani

RINGRAZIAMENTO
Le famiglie .Alvaro e Alber­
to Forti ringraziano: 
le Misericordie di Cortona, 
Castiglion Fiorentino, Te- 
rontola e Camucia; gli ami­
ci dell’Ospedale di C orto­
na; il Corpo dei Vigili Ur­
bani; l’Arma dei Carabinie­
ri; il Com itato Sportivo Val 
di Loreto; l’AVIS e quanti 
si sono uniti al loro dolore.

di Nicola 
Caldarone

L’uso corretto dell’aggettivo
La posizione di un aggetti­

vo, messo prima o messo do­
po, può alterare il significato 
del nome a cui è congiunto.

Un conto è il nero inchio­
stro, altra cosa è l’inchiostro 
nero; e si dirà: la bianca neve, 
ma neve marcia, neve farino- 
s a  Inoltre si dice la seduta ple­
naria del consiglio d’ammini­
strazione e non la plenaria se­
duta

Allora, facciamo attenzione 
ad una regoletta fondamentale 
che ci consente la posizione 
corretta dell’aggettivo: l’agget­
tivo si antepone se è “un di 
più”, un pleonasmo; si mette 
dopo il sostantivo se aggiunge 
qualcosa di diverso, di preciso. 
Che la neve sia bianca è “un di 
più” dal momento che non si 
conosce un colore diverso del­
la solida precipitazione, che sia 
farinosa è una precisazione e 
allora si pospone.

Come in tutte le regole ci 
sono le eccezioni. Si dovrebbe 
dire “a vele gonfie”, ma nell’u­
so corrente si dice “a gonfie 
vele”", e nessuno si azzarda a 
cambiare la posizione sbaglia­
ta dell’aggettivo. Ve l’immagi­
nate una frase “la barca si al­
lontanò a spiegate vele”?

Insomma, prima di usare

l’aggettivo si faccia mental­
mente un piccolo esperimento: 
si provi ad anteporlo e a po­
sporlo, e l’uso quasi certamen­
te avrà il predominio. A questo 
proposito nel libro Lingua ita­
liana e giornali d ’oggi, l’autore 
M auro Magni riferisce un 
esempio illuminante. La frase 
che ripropone è apparsa su un 
quotidiano ed è la seguente: “I 
napoletani esibirono a Fuori- 
grotta uno striscione ove era 
scritto con cubitali caratteri
.... Si potrebbe obbiettare: -
Se si può dire grandi caratteri, 
perchè dovrebbe essere proibi­
to scrivere cubitali caratteri al 
posto di caratteri cubitali ? 
-R itornando alla regoletta ri­
cordata rispondiamo dicendo 
che “grande” è aggettivo gene­
rico, quasi un prefisso (gran­
duca, grancassa ...), mentre 
cubitali è specifico, deriva dal­
l’antica misura lineare, il cubi­
to, che corrisponde a 44,4 cen­
timetri.

Inezie? Può darsi. M a chi ha 
deciso per cubitali caratteri, 
entri in redazione o in tipogra­
fia e dica: “Vorrei che il mio 
articolo fosse composto in cor­
sivo carattere (anziché in ca­
rattere corsivo). Lo prende­
ranno per matto.

Un ospite improvviso?
/  Una cena veloce con pizza?

< - Un pranzo domenicale con pollo,
coniglio, ... cotto allo spiedo?
Per un vasto assortimento di piatti 

r~) pronti, ciucce, panzerotti 
r  e gastronomia toscana ...

ROSTICCERIA “LA MIGLIORE”
V ia  N a z io n a le , 44 - C o rto n a  - Tel. 0575 /604450
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Cortona, città del silenzio, nelle ^Laudi” di D ’Annunzio
Esaltazione del grande Luca Signorelli -  "Ma perchè la lampada bronzea è pri va di nutrimento?’’ -

Ancora Cortona, e questa volta, 
nei versi di uno dei nostri maggio­
ri poeti, D’Annunzio. I tre sonetti 
dedicati a Cortona sono inseriti 
nel II volume delle Laudi, Elettra. 
La raccolta, edita dal Treves alla 
fine del dicembre 1903, ma con 
data 1904, comprende ben 46 po­
esie composte fra il 1899 e il 
1902. In una lettera del febbraio 
1900, il poeta indica il suo ideale 
estetico, il suo programma, i modi 
secondo i quali si propone di co­
struire: “HHo preparato in questi 
giorni il mio nuovo lavoro. Glori­
ficherò in una serie di episodi 
eroici - scritti con duro stile - il 
latin sangue gentile .... Noi vivia­
mo nel più crasso oblio di ciò che 
forma il nostro patrimonio ideale. 
Vorrei illuminare, con una suc­
cessione di lampi, i culmini più 
alti e più fieri della nostra storia." 
Tale il primo vasto disegno di 
queste laudi degli Eroi, solo in 
piccola parte attuato.

Il volume, dopo un’ode augu­
rale “Alle Montagne” e un’altra 
d’auspicio al primo eroe nostro, 
“A Dante”, è diviso in tre parti: la 
prima comprende la lode degli 
eroi di guerra.

Nella seconda parte, con tre 
sonetti, iniziano i “Canti della 
morte e della gloria”, quasi inni 
commemorativi di eroi dei pen­
siero e dell’arte.

Infine la terza parte. Con un’o­
de di attesa deU’“Eroe necessario” 
cominciano i “Canti della ricor­
danza e dell’aspettazione”. E qui 
sono le poesie per le venticinque 
città del Silenzio:, Ferrara, Pisa, 
Ravenna, Rimini. Urbino, Pado­
va, Lucca, Pistoia, Prato, Perugia, 
Assisi, Spoleto, Gubbio, Stello 
Montefalco, Narni, Todi, Orvie­
to, Arezzo, Cortona, Bergamo,

Carrara, Volterra, Vicenza, Bre­
scia, Ravenna; poesie queste, co­
me in genere quelle di “Elettra”, 
cariche di erudizione e di eleganza 
e con un tono un pò decadente, 
-ben diverso dalle rievocazioni sto­
riche del Carducci. Il libro si 
chiude con due canti rivolti al fu­
turo; “Canto di festa per Calen­
dimaggio", di contenuto sociale, e 
"Canto augurale per la Nazione 
eletta” che vuole, per illumina­
zioni istantanee, riassumere il pas­
sato e il futuro d’Italia.

I canti, quanto al metro, sono 
talvolta sonetti, ma più spesso so­
no odi con modi pindarici in versi 
liberi.

I sonetti dedicati a Cortona e 
pubblicati per la prima volta sulla 
“Nuova antologia” del 1 dicem­
bre 1902, protraggono l’ispira­
zione complessiva della raccolta. 
Il motivo dominante muove ap­
punto dalla convinzione del poeta 
che dalla “ricordanza” del passato 
glorioso, anche se ora è “silenzio”, 
dalla virtù dei Grandi si possa 
trarre fausta “aspettazione”.

II D’Annunzio, pur rivelando 
anche in questi versi una capacità 
singolarmente dotata di cogliere il 
mondo tutto, delle cose e dello 
spirito, con una sensibilità estre­
mamente raffinata (ma siamo ben 
lontani dalla poesia pura del- 
l’Alcyone, dove non vi è argo­
mento se non la sensazione e la 
musica), ci appare nello stesso 
tempo come prigioniero del peso 
di morale e di storia di cui i secoli 
ci hanno gravato le spalle. Co­
mincia subito con un riferimento 
mitologico a Odisseo (che la leg­
genda identifica con l’eroe locale 
Nanòì) per poi esaltare la mano 
poderosa di Luca Signorelli che, 
all'impronta dantesca e apocalit­

tica ha saputo accostare le soavi 
figure dei dipinti visibili nella città 
natale (Vergini e Chèrubi). Per 
cui “chiusa virtù d’amiche prima- 
vere,/urbe di Giano, irrompe nel 
tuo Luca/maravigliosamente in 
lui tu vigi”/  “Forza del mondo è il 
tuo robusto artiere”.

Ma è nel sonetto centrale che 
D’Annunzio si rivela cantore 
quanto mai raffinato delle più 
squisite eleganze di tutte le cose 
belle dell’arte etrusca. Con una 
descrizione minuziosa il poeta se­
gue passo passo le scene mitologi­
che cesellate sul lampadario 
bronzeo in modo così mirabile da 
sembrare vive e vitali. Ma perchè, 
si domanda, la lampada è priva di
nutrimento? Eppure “.... io vidi
messaggera./grande come Cal­
liope, leggera/ come Aglaia, recar
l’olio di oliva”/ ....E quindi “La
vital lampa... tu sospendila accesa 
al dio futuro”. Questo sentimento 
d’attesa dell’“Eroe necessario” 
che percorre tutta la lirica, si pale­
sa in tutta la sua forza nei versi 
finali, quando il poeta, dopo aver 
rievocato la battaglia del Trasi­
meno, esclama: “Sono le glebe tue 
fatte sì povere,/o Italia, che non 
sorgavi un novello/ Eroe dell’a­
spro sangue contadino?". Il moti­
vo dell’eroe che si forma al contat­
to con la terra rappresenta infatti 
una linea di forza deU’immagina- 
zione civile dannunziana. Basta 
tener presente il “Canto augurale 
per la Nazione eletta”.

In sintesi: anche Cortona è città 
del “silenzio”, anzi la sua lampada 
è spenta, ma le sue mitiche origini, 
la sua storia, la sua arte, i suoi eroi 
ci inducono a riflettere e a sperare 
in un futuro glorioso.

Noemi Meoni

Cortona
0  Cortona, Tcroe tuo  com battente 
non è già quel gagliardo che B*accampa 
giuso in Inferno alla penace vam pa 
ove 8Ì torce la perdu ta  gente?

P u r le Vergini crea la man possente 
e i Chèrubi, usa airaffocata  stam pa, 
come TEtrusco orna la dolce lam pa 
e di macigni alza la porta  ingente.

Chiusa v irtù  d*antiche prim avere, 
urbe di Giano, irrom pe nel tuo  Luca. 
M aravigliosam ente in lui tu  vigi.

Forza del momln è il Ino rol>u..to nrlierc. 
Sparvero come in vnrtiee feslnea 
i tuoi tirann i llgnreio ed Aloigi.

() dorilo , |irre lir In Lampa ù priva 
di nutrim ento? lo  vidi messaggera, 
grande come Callìope, leggera 
come Aglaia, recar l’olio d 'oliva.

Ecco, nel bronzo la Gorgone è v iva; 
nuota il delfino, corre la pan te ra ; 
«cgiie le melodìe di prim avera 
Sileno au la Piatola giuliva.

Bacco e gli aspetti delle Essenze ascose 
fan di fecondità ricco il m etallo.
Or versa nel suo cavo l'olio puro!

La vital L am pa in cui l’arte  compose 
tra  mostri e iddìi l'O nda m arina e il Phallo, 
tu  sospendila accesa al dio futuro.

Dirompendo col vom ere l’antica 
gleba etrusca il bifolco, a Sepoltaglia, 
nirOssnia, la spada c la medaglia 
scopre laddove ondeggerà la spica.

Chi sa, nell’ansia della sua fatica 
sotto l’ignea Persa, non l’assaglia 
un sùbito furore di battagUa 
a trionfar la sorte sua nemica!

Muzio A ttèndolo Sforza nella rovere 
di Cotignola g itta  il suo m arrello 
e ferrato cavalca al gran destino.

Sono le glebe tue fa tte  sì povere, 
o Ita lia , che non sórgavi un novello 
Eroe daU’aspro sangue contadino?

Il carisma di Cortona
C ’è una parola di gran moda: 

carisma
Dire che uno ha carisma si­

gnifica circondarlo di un alone 
aureo fatto di tutto e di niente. 
Una nebulosa

NeU’indefinitezza del carisma 
c ’è però la completezza dell’uo­
mo e della sua esperienza di na­
vigatore della vita

Il Premio che si intitola a que­
sta magica città celebra uomini 
che sono campioni di carisma, 
prima che di sport. E  anche Cor­
tona è una città carismatica per 
le molte storie che innesta sul 
filone della grande storia della 
cultura

i

ca  nessuna presunzione, di as­
soluto. Così da molti anni ormai 
e l ’elenco dei premiati costituisce 
un orizzonte sempre più vasto di 
esperienze e di valori che rende 
più ricco e carico di profumi 
quello che si perde verso il Tra­
simeno nel colpo d ’occhio che si 
gode di quassù.

È una gratificazione recipro­
c a  chi viene a Cortona se ne va 
più ricco dopo un bagno salutare 
tra le sue pietre cariche di sugge­
stioni. E  Cortona si fa  ogni anno 
più bella per i valori di esperien­
za che i suoi premiati lasciano 
qui Uno scambio di carisma, in-

f -

Per questo un premio simile 
non poteva trovare il suo habitat 
che a Cortona dove la storia e la 
cultura si respirano per le strade 
in una simbiosi endemica tra an­
tico e moderno, tra uomo e am­
biente, tra tradizione ed espe­
rienza di vita quotidiana.

Ciò che rende questo incontro 
tra città e ospiti estrememante 
intenso è la naturalezza con cui 
tutto ciò avviene e si consuma. 
Nessuna pompa, nessuna retori-

Giacomo Santini

★  ★
A L B E R G O

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 
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Matematica per tutti
Sino al 5 Ottobre prossimo l’a­

la destra pianoterra di Palazzo 
Casali ojnterrà le curiosità ma­
tematiche della mostra OLTRE 
IL COMPASSO, organizzata 
dalla Scuola Normale Superiore 
di Pisa e curata dai proff; Franco 
Conti ed Enrico Giusti. E onore­
vole pei Cortona essere stata scel­
ta come città ospitante dopo altre 
cinque esposizioni in soli capo- 
luoghi di provincia a partire dalla 
primavera 1992.

Tutti abbiamo usato il compas­
so a scuola, l’abbiamo usato per 
tracciare circonferenze o archi, o 
come strumento per costruzioni 
geometriche relativamente sem­
plici, ad es. poligoni regolari. Il 
compasso potrebbe tuttavia esse­
re usato anche per operazioni di 
complessità superiore, diciamo 
“da addetti ai lavori” .

2 K

E se volessimo andare oltre (il 
compasso)? Dovremmo ideare 
dei meccanismi diversi per trac­
ciare vari tipi di curve interessanti.
I matematici, interessati per me­
stiere a questi tipi di curve, si sono 
occupati di ideare e realizzare 
questi meccanismi basati, gene­
ralmente, su aste rigide incernie­
rate e su perni fissi. Il visitatore 
può manovrare alcuni di questi 
meccanismi ed osservare le curve 
che la penna che tiene in mano sta 
tracciando, secondo movimenti 
che geometria e meccanica ele­
mentari descrivono compieta- 
mente. Talvolta non si riesce ad 
immaginare il disegno che un 
meccanismo produrrà, restando 
un pò sorpresi a tracciamento 
concluso. Si otterranno così delle 
curve (o dei loro archi) battezzate 
da secoli dai matematici con nomi 
alquanto immaginativi come 
concoide, cardioide, cicloide, ca­
tenaria, cissoide, ecc. (la catena­
ria, tanto per parlare di una di 
queste , rapla posizione di una 
catena ferma con gli estremi fissi e 
presenta pendente liberamente 
sotto il proprio peso).

Trovo il titolo OLTRE IL 
COMPASSO perfettamente ade­
guato ad una esposizione di simili 
meccanismi. Ma la mostra con­
tiene altro.

Dei libri antichi che segnano 
alcune tappe del pensiero geome­
trico, specchi parabolici ustori, un 
sistema ottico che realizza un mi­
raggio, una macchina risolutrice 
di equazioni algebriche di terzo 
grado, una camera acustica ellis­
soidale. Inoltre vi sono alcuni 
terminali di computer attivi con 
programmi per seguire a video il 
tracciamento a colori di curve, fa­
sci di curve, frattali. Anche in 
questo caso il visitatore può se­
dersi ad un terminale e scegliere 
da alcuni elenchi ciò che gradisce 
vedere. I programmi sono fatti in 
modo tale che anche la persona 
affetta da sbadataggine cronica 
non può combinare pasticci.

Tutti intuitivamente hanno il 
concetto di curva, ma penso che 
valga la pena di scrivere qualche 
riga sui frattali, un nome derivato 
dal latino fractus, cioè rompere. 
Anche se i frattali ed il compasso
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non sono proprio parenti, gli or- 
in hanno latteganìzzaton hanno latto bene a svi­

luppare una sezione sui frattali.
La geometria frattale nacque 

ufficialmente nel 1978, figlia del 
ricercatore B. B. Mandelbrot, che 
disponeva dei calcolatori di un 
centro di ricerche a Yorktown 
Heights negli Stati Uniti, anche se 
idee notevoli in proposito sono 
raccolte in quaderni dei matema­
tici francesi Gaston Julia e Pierre 
Fatou del 1918, che avevano, per 
contro, solo carta, matita e le loro 
capacità intrinseche di visualiz.za- 
zione.

In geometria elementare voi 
potete studiare quadrati e cerchi, 
cubi e sfere, spirali logaritmiche, 
elicoidi e paraboloidi, ma che ne 
direste di strutture come la ramifi­
cazione dei vasi sanguigni nel 
corpo di un uomo oppure la su­
perficie di una montagna rocciosa 
o ancora il contorno di una nube? 
La geometria frattale fornisce 
strumenti per questi studi partico­
lari, per studiare qualitativamente 
e quantitativamente la scabrosità, 
l’accartocciamento, la granulosi­
tà, la ramificazione, la tortuosità,

ed in generale le irregolarità delle 
forme della natura. Un segmento 
ha una dimensione, un quadrato 
ha due dimensioni, un cubo ha tre 
dimensioni. Immaginereste qual­
cosa di diverso? Forse si, comun­
que, tanto per dire, la ramifica­
zione dei vasi sanguigni ha di­
mensione 2,7 circa, e personal­
mente trovo tutt’altro che facile 
pensare a una dimensione frazio­
naria!

La genialità nell’ideazione di 
una siffatta mostra sta nell’aver 
saputo mettere assieme una serie 
di oggetti che, oltre al significato 
che hanno per un esperto, hanno 
in più caratteristiche attrattive per 
il non esperto, per cercare di avvi­
cinare al mondo della matemna- 
tica chi non se ne intende. Intelli­
gentemente gli organizzatori han­
no cercato di “spingere” la mate­
matica verso l’uomo provando a 
parlarne in volgare piuttosto che 
in latino, e questo è il cuore di 
quella forma di comunicazione 
nota come divulgazione, che è 
sempre molto più importante di 
quanto non sembri.

Carlo Nardini

Sulla via di Damasco
Capita oramai sempre più spesso di domandarsi come mai la nostra 

lingua vesta un abito così stracciato. E non c’è bisogno di ricorrere alla 
televisione o ai giornali nazionali. Basta ascoltare come si parla o leggere 
come si scrive nel cortonese. Si ha presto l’impressione che il parlar 
chiaro sia un optional che può essere ignorato a vantaggio delle più 
disparate oscurità linguistiche. Politici, medici, insegnanti, spesso non 
parlano con le persone, ma alle persone, finendo con l’ignorare il diritto 
a capire dei loro interlocutori.

Ne “Il Saggiatore” di Galileo Galilei si le ^ e ; “Oscuramente sanno 
parlar tutti, chiaramente pochi” e questo testimonia che il problema ha 
vecchie radici. Ma perchè o ^ i  e tra noi il fenomeno dilaga? A me 
sembra che ima ragione sia evidente: ragionieri, geometri e altri profes­
sionisti, fulminati un giorno sulla via di Damasco, hanno scoperto di 
colpo di es.sere prosatori o poeti o giornalisti e si sono gettati a corpo 
morto nell’attività. Però la nostra lingua non è una ciabatta da infilare 
disinvoltamente per cui, mancando il supporto delle competenze speci­
fiche, le conseguenze sono disastrose.

Una mamma viene a scuola e mi dice: “Mio figlio non può venire 
perchè ha avuto la “kavasaki”. Corro dalla collega dlscienze per ̂ pere. 
Mi risponde che di preciso non lo sa, ma sicuramente quella di cilindrata 
750 è pericolosa per cui è meglio che io stia attenta. La mamma è 
scusabile; evidentemente il suo medico non aveva parlato chiaramente 
con lei.

Chi sta al servizio dei cittadini - anche chi scrive per essere letto è un 
servitore - deve parlar chiaro; usi la terminologia specifica quando è con 
i colleghi. Ma la chiarezza non sarà mai completa se non è sostenuta 
dall’umiltà, che è la vera creatrice di un linguaggio comprensibile per 
chiunque.

Certo l’oscurità è facile, inoltre ci difende dal rischio di essere con­
traddetti. Ma chi vuole scrivere o parlare in pubblico si prepari a 
percorrere un cammino in salita. Se ha avuto la fortuna di essere stato 
fulminato sulla via di Damasco, cominci dalla base (grammatica, lettu­
ra, ascolto, riflessione) e non dal tetto perchè il pericolo che questo, 
prima o poi, gli crolli addosso è una realtà.

Nella Nardini Corazza
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La mamma compra le mele
La mia classe non è ecce­

zionale. È una normalissima 
classe con ragazzi che, per le 
dom ande che fanno e per gli 
interessi che coltivano, si di­
mostrano intelligenti. Eppure

Nei primi giorni di scuola 
ho assegnato loro una prova di 
accertamento che consisteva 
nello spiegare la differenza fra 
analisi grammaticale, analisi 
logica della proposizione ed 
analisi logica del periodo; inol­
tre dovevano essere specificate 
l’origine della lingua italiana e 
la denom inazione con cui 
qquesta era indicata nel me­
dioevo.

Avevo calcolato un tempo 
massimo di un’ora. Dopo due 
ore erano ancora li, con i fogli 
aperti e almeno tre facciate 
piene. Ho esclamato: “Ma che 
fate?”. H anno subito conse­
gnato, tutti insieme; la cosa 
non mi è piaciuta. Nel pome­
riggio, cominciando a leggere 
con grande curiosità gli elabo­
rati (sono venti), mi sono tro­
vata immersa in m a  fo lla  di 
mamme che compravano le 
mele. A lcune le avevano scelte 
rosse, altre gialle; una, poveret­
ta!, non aveva badato al colo­
re. Un dubbio “atroce” mi ha 
stretta: ma queste mamme sa­
pevano o no fare qualcos’al­
tro?

Finalmente! Ho trovato una 
mam ma che aveva comprato 
le patatine e c’era pure un fi­
glio, unico natante in una m a­
rea di consumatrici, che aveva 
m ang ia to ..... una mela.

A questo punto, ho riper­
corso con la mente il tempo del 
compito. Mi sono ricordata 
che un ragazzo mi aveva do­
mandato: “Professoressa, pos­
so fare un esempio?” . “Certo, 
anche due!”.

Lui si era messo subito a 
cercare l’esempio più calzante

alla risposta ed aveva trovato
........la mamma che compra le
mele. Tutti gli altri, avuta la 
stura alla loro fantasia, si erano 
immersi nella stessa ricerca ed 
avevano scoperto che non c’è 
niente di meglio di una m am ­
ma che compri le mele.

Non si erano parlati, né co­
piati. Di ciò ero certa. Allora 
da dove questa telepatia? Mi è 
parso di capire che i miei ra­
gazzi, e forse tanti come loro, 
vadano avanti per caduta. Abi­
tuati a trovare tutto confezio­
nato dalla televisione, la quale 
ancora non insegna come fare 
gli esempi, ma lo farà, magari 
affidandosi alla Parietti, la co­
scia colta della TV, sono ricor­
si passivamente alle prime frasi 
imparate a scuola. Ora, va a 
sapere perchè, gli esempi più 
elementari sono sempre sulla 
mamma. Nell’epoca fascista 
erano sempre sul duce, quindi 
meglio la mamma, non c’è
dubbio, m a .... come mai un
giovane cervello in normale 
sviluppo non riesce ad auto- 
nomizzarsi? È mamma televi­
sione che glielo impedisce. Lo 
abitua a pensare in modo pre­
costituito senza scalfire ragio­
namento e fantasia.

La TV trasforma i ragazzi in 
ròbot e li abitua ad usare im ­
magini e frasi tutte uguali.

Non ce l’ho con le mamme, 
spesso sono creature adorabili, 
ma con l’uso indiscriminato 
della televisione che loro per­
mettono. Infatti lo schermo 
tarpa la fantasia, uccide l’ori­
ginalità, crea quel conformis­
m o di idee e di mode che è 
l’unico padre di una vita piatta, 
priva del piacere donato dalla 
creatività.

Care mamme, se potete, 
comprate meno mele e spegne­
te più spesso il televisore.

Nella Nardini Corazza
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Punti crìtici a Camucia
Nella continua evoluzione di 

Camucia anche la rete sdradalc si 
è modernizzata. Purtroppo, anche 
se è stato fatto molto per ottimiz­
zare la circolazione soprattutto 
nel centro, rimangono punti dove 
succedono spesso piccoli, ma 
sgradevoli incidenti.

Senza dubbio la maggior parte 
della responsabilità è da attribuir­
si alla frenesia degli automobilisti, 
però si può fare senz’altro qualco­
sa per migliorare.

I punti in questione sono so­
prattutto tre, quelli dove più spes­
so passando vediamo i vetri rotti 
di qualche fanalino o i segni di 
qualche frenata. Il primo è nei 
pressi della nuova Coop; infatti 
uscendo dal piazzale si nota sulla 
destraun cartello con due segnali, 
uno dei quali indica che bisogna 
dare la precedenza a quanti stanno

V/A L.S

provenendo da sinistra. Sarebbe 
bene rispettare i segnali, pensando 
anche al fatto che può essere mol­
to più seccante avere un incidente 
piuttosto che attendere un attimo 
ad un incrocio.

11 secondo punto, dove pbsso- 
no succedere incidenti più gravi se 
non si presta la dovuta attenzione, 
si trova alla fine della traversa che 
collega la parte alta di via F.lli 
Rosselli con via Giordano Bruno.

Al termine di questa breve ma 
tortuosa via, prima di reimmetter­
si in via Giordano Bruno bisogni 
rispettare uno stop. Ora, il fatto 4 
che la linea che delimita lo stop a 
troppo indietro rispetto alla rin­
ghiera e alla siepe che si trovano 
sulla sinistra. Proprio perchè se a  
si fermasse in tempo non sa­
premmo se la strada è libera o 
meno, molti non fanno lo stop, 
oppure rallentano soltanto ri­
schiando di scontrarsi con coloro 
che vengono in senso opposto.

II terzo ed ultimo incrocio peri­
coloso è, a parer mio, quello che

immette via Pancrazi in via Luca 
Signorelli. Qui siamo spesso co­
stretti a fare una manovra di for­
tuna entrando velocemente con la 
speranza che non arrivi nessuno 
proprio in quel momento.

In questo punto c’è già uno 
specchio, ma è rivolto verso sini­
stra, così le macchine che proven­
gono da destra possono essere vi­
ste soltanto dopo che hanno supe­
rato la curva che è però assai vici­
na all’incrocio, circa 70 metri.

Perchè in questi punti non si 
vedano più segni di incidenti sa­
rebbe dunque sufficiente che tutti 
facessimo più attenzione e che 
venissero messi ulteriori specchi e

segnali di pericolo.
Stefano Paragli

Nello schizzo: l- il primo incrocio; 
2 - l'incrocio di via Pancrazi; 3 
-l'incrocio della Coop

Etniscologìa camudese
Scheda XVI

Skyphos attico a figure ne­
re: si tratta di un bicchiere o  di 
una tazza da latte, alto cm. 8.5 
con diam etro di cm. 12. Fab­
bricato con argilla arancio, fu 
verniciato con tinta nera a ri­
flessi metallici e sovradipinto 
in bianco e paonazzo. Tutti i 
particolari vennero graffitti.

L’oggetto mostra un orlo 
lievemente svasato, un corpo 
tronco-conico con piede della

La vera Casa di Riposo è la propria casa
N el pubblicare sul numero 

scorso l ’articolo  d i G ino  
Schippa relativo alle proble­
matiche della Casa di Riposo 
avevamo previsto una serie di 
interventi sull'argomento.

Il primo a rispondere alla 
sollecitazione è stato il nostro 
collaboratore Ivan Landi, ma 
per esigenze di spazio siamo 
costretti a riassumere quanto 
da lui scritto scusandoci con 
l’autore e i nostri lettori, ma 
sarà nostra cura riportare f e ­
delmente i principali concetti 
di quanto da lui espresso.

Una società giusta e moder­
na, dice Landi, deve tenere in 
considerazione le esigenze di 
tutti i cittadini, ma in particola­
re le istanze degli anziani 

Questi con l ’allungarsi della 
vita sono sempre più in numero 
maggiore e perciò deve nasce­
re una nuova cultura nella no­
stra mentalità efficientista che

salvaguardi l ’integrità fisica e 
morale dell’anziano.

Prendendo spunto dall’ubi­
cazione dell’attuale casa di ri­
poso nella parte alta della città, 
e perciò isolata in parte dal 
contatto umano con il resto del­
la popolazione, Landi propone 
una soluzione che già in altre 
circostanze aveva espresso e 
cioè che è  più opportuno che 
l ’anziano possa vivere nel pro­
prio ambiente familiare aiutato 
in questo non .solo dalla fam i­
glia ma anche dalle strutture 
preposte ad una assistenza 
domiciliare.

N e ll’articolo l ’autore co­
munque si pone anche il pro­
blema di quegli anziani, che 
non sono molti sostiene, la cui 
permanenza in famiglia diven­
ta difficile p er determinate 
condizioni di salute.

Solo per queste persone è 
giusto realizzare una struttura

KKB TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere -  lavorazione lamiere  -  controsoffitti 

Via Gram sci - Cam ucia (AR) - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 3 6 7

c a n tin a ! SOCIALE DI CORTONA

Stabilimento di 
Camucia
Tel. 0575/630370

CORTONA

BIANCOVFUGINF VAI OICHIANA

MW.'*tXi;kA'0 M  V *1 CO K »  • D C.OR''TNA\ VltOOrct. AMMN'l-
u 7 5 c /  ITALIA

Crono di ven\^ita: 
8/13- Ì5/18 
Sabato 8 /ì2

C O R T O N A
VIN O  DA TAVOLATOSCANO

■7Sc/ nA L iA  n.S/.vo i

ma che sia nell’interno della 
città in modo che possano vive­
re comunque gente fra  la gen­
te.

Chiude l ’articolo sostenen­
do che la struttura attualmente 
utilizzata a casa di riposo ven­
ga logicamente utilizzata nel­
l ’interesse specifico delle esi­
genze del Centro Storico.

Questi in sintesi i concetti 
espressi da Landi, ma confi­
diamo che altre persone pren­
dano parte attiva alla discus­
sione e soprattutto speriamo 
che risponda l ’Amministrazio­
ne Comunale che in prima per­
sona è  il referente principale 
dell’intera questione.

stessa forma e cavo all’interno. 
Le anse sono a bastoncello im­
postate obliquam ente sotto 
l’orlo. La decorazione è incen­
trata su una zona figurata cir­
colare a fascia orizzontale, de­
limitata in basso da un’altra 
fascia verniciata. Nella zona 
figurata, lato A, Brade lotta 
con il toro dopo aver deposto il 
suo himàtion (in alto, a sini­
stra). Ai lati spiccano due pal- 
mette che sono legate alle anse 
da una voluta. Sul lato B si 
ripete la medesima scena.

Il Beazeley ha datato questo 
skyphos (e l’altro simile della 
stessa tom ba) alla seconda me­
tà del VI sec. a.C. e propone un 
inserim eno dello stesso al 
gruppo di Rodi così detto dalla 
coppa di Rodi contrassegnata 
con il numero 11941. La tesi si 
appoggia sulla qualità del dis­
egno e sulla presenza dlle pal- 
mette ai lati della scena. La 
forma dei due skyphos camu- 
ciesi è detta di tipo ermogenia- 
no (cioè della scuola di Ermò- 
gene, ceramista attico della se­
conda metà del VI sec. a.C.).

Nella Nardini Corazza

Enzo Lucente
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Piccola storia del calcio terontolese
Anche per rispondere a reiterali 
in vili da pane di amici, di sponivi, 
di lettori de “L'Etruria" mi sono 
deciso a scrivere di un argomento 
che cerca di fotografare l ’attività 
calcistica di Terontola e dinlomi 
La modesta storia, nata nei lonta­
ni anni '30, naturalmente svilup­
patasi nel tempo, fiorente ed ap­
passionata fino ai nostri giorni, ci 
accompagnerà per diversi numeri 
del nostro penodico, con foto, 
cronache ed immagini ormai 
sbiadite per il lungo tempo.

COME NASCEVA IL CAL­
CIO POVERO

La storia di tutti i vecchi 
“gruppi sportivi” e particolar­
mente delle squadre di calcio cre­
do sia stata simile in tutte le latitu­
dini. Un gruppetto di ragazzi che 
si appassionano al calcio, una pal­
la più o meno somigliante ai pal­
loni ufficiali del nostro tempo, 
una piazzetta o un fazzoletto di 
terreno libero, o addirittura qual­
che tratto di strada poco transitato 
.... Due sassi e, perchè no, due 
cartelle scolastiche di fibra o di 
pezza o addirittura qualche in­
dumento per delimitare la porta; 
la scelta dei calciatori per attacca­
re e per difendere (gli schemi non 
erano ancora nati) e .... via, verso 
la grande poesia del gol.... Magari 
per tre o quattro ore consecutive a 
scaricare tutta la vitalità dell’età 
giovanile.

Per evitare le sgridate dei geni­
tori (quando ancora si sgridava) si 
andava in cerca di un paio di 
scarpacce che si legavano poi con 
spaghi o nastri per renderle più 
aderenti al piede. Le vere scarpe 
da gioco, con tacchetti allora tra­
sversali, facevano parte di una 
tappa avanzata, come il pallone di 
cuoio con la camera d’aria e l’a­
pertura legata con il correggiolo, 
che scoraggiava i colpi di testa.

Poi, piano piano, nasceva l’e­
mulazione tra i gruppetti e ger­
mogliavano le .... squadre povere, 
tra i rioni, nei centri più grandi tra 
le frazioni e le borgate nelle cam­
pagne. Gli si davano nomi strani 
alle squadre, sbocciati dalle varie 
situazioni locali o anche da qual­
che rem in iscen za  s to r ic o ­
sportiva. A Terontola, per esem­
pio, verso la fine degli anni ’30 
s’inventò la squadra della “Bub- 
bana” e l’avversaria del “Fildifer- 
ro” che impegnarono per qualche 
anno in divertenti schermaglie i 
patiti del calcio locale, ma di cui 
solo gli adepti seppero il significa­
to.
C ALCIO  T E R O N T O L E SE  
PRIMA DELLA GUERRA

La ministoria del calcio teron­
tolese non trova nella memoria 
segni concreti prima del 1930, 
Qualche lontana eco si ritrova 
fuggente dal ’30 al ’33. Chi ac­
cende un pò l’atmosfera è senz.a 
dubbio il primo campionato del 
mondo di calcio vinto dall’Italia 
di Vittorio Pozzo.

Nel ’34 i più accesi patiti del 
calcio di Terontola e dintorni fu­
rono senza dubbio i fratelli Leo e 
Mario Pipparelli (che costruivano 
addirittura i palloni di cuoio, li 

ingrassavano e li custodivano ge­
losamente), Vasco^ortonesi (det­

to Magrini), il Cori di Terontola 
Alta, i fratelli Alfeo, Sestilio e Re­
nato Petrucci (detti i Bracchini), 
Vespasiano Civitelli, i tre ossaiesi 
Angelo Tariffi, Petti Osvaldo e 
Carrai, Frustini Tolstoi e Dome­
nico Machiavelli di Terontola Al­
ta, Guido Romizi di Riccio e 
qualche altro di cui ci sfugge il 
nome. Campo di gioco; i campi di 
erba medica rasata che di volta in 
volta si rendevano disponibili nei 
pressi del “Casone”, essendo la 
maggior parte dei calciatori, figli 
di ferrovieri. Qualche puntata, 
specie domenicale si faceva alle 
“case” del ponte di Rinaldo, pres­
so Terontola Alta.
ARRIVA IL CAMPO

La spinta più efficace verso il 
propagarsi del calcio .... organiz­
zato fu senza dubbio l’apparire di 
un campo per le fiere di bestiame, 
acquistato per iniziativa del Fa­
scio di Terontola, col contributo 
della popolazione. Era situato die­
tro la “Casa dei Combattenti”, 
ora “Largo Trasimeno”. L’occa­
sione, si dice, fa l’uomo ladro e 
questa del campo fece nascere Te­
rontola calcistica.

Il primo incontro che meritò la 
cronaca sul giornale “La Nazio­
ne” porta la data del 30 Novem­
bre 1937 e .... udite, udite ....: il 
F.G.C. Terontola riesce a battere 
nientemeno che le riserve del- 
l’A.C. PERUGIA, con il punteg­
gio di 3-1.

Ecco la cronaca:
D ATER O N TO U  0 - ^ 1 ' X V
F n C . TKnONTOLA-ArA. C.

PKRUdlA 3-1.
Terontola, 3rt.

Nr^r^ptire r II sportivi di
Terontola che. in discreto nu- 
fiieio  (ma non ancora eiiffklen- 
le alle vere possibilità del pae~ 
se) hanno voluto assistere alla 
partita che i gialln-rreinisi lin-

pegnaroiio con l'A. A. C  Peru­
gia. elfPero a pentirsi di avervi 
as4isiiio, perché anche Ieri que­
sti bravi rag arrl regalarono al 
proprio pubblico una chiarissi- 
iiiM vittoria , a degno ciatìna- 
niento di una quasi costante a 
nella siipcrlnrltÀ

Il Teriuitola sceso In campo 
guardingo, ebbe a suldre ne4 
pnniiSNliMi niinnti in i/ln li la su- 
perlorhA dei ragarri del Peru­
gia che coadiuvali da un for- 
tlH-' iiio vcnio favorevole, sferra­
rono I prim i e gli unici atlac- 
clii a lla  porta che Tarlftt difese 
brilhinteinonte.

Poi. a ciipovalgiinento di una 
azione b!anco n«rn. il pallone 
pervenne ad Aragonesi d ie  In 

n’ cenirnllacco Plppciel- 
li. Que<;tl. tagliato fuori un av- 
veisnrin o intravisto uno spira- 
glio verso la  sinistra. Io pns«if) 
al fratello, con cui d im ostri ul­
tim a inicsn. che da biionIssUna 
po.*iizione mandò ti pubblico in 
visibilio, con lino del soliti Uri 
phe non perdonano.

Questa l'unica bella azione 
degna di nota.

r>opo pochi m inuti 11 pareggio 
degli ospiti, discutibile per pre­
cedente fuori-gioco e verso la 
nne del primo tempo un nuovo 
goal del giallo-cremisi, per nie- 
lifo  ancora del m inore del Pip- 
parH li. a coronamento di un’a­
zione simile alla prima.

Nel secondo lempo, col vento 
in favore ci aspettavamo di più 
dalla iHLStra squadra ohe. m ar­
cando ancora un goaJ con Car­
rai. portò a temine l ’Incontro 
giocando nella metA eajnpo pe­
rugina. quando glA, )•  ombre 
caisvatio ostacolando 11 bel 
gioco.

i|.a nostra squadre aoese in  
campo con questa formazione:

la r iffì. Panico, Frustin i; Cl- 
vttelll. C inelli. Rom lglt P v ra t ,  
Aragonesi, P ipparelli C-, Ma?

Il '38 e il '39 furono anni di 
accresciuta passione calcistica 
specie dopo la doppietta deH’Ita- 
lia di Pozzo nel campionato del 
mondo.

Il campo, quando era libero da 
esercitazioni ginnico-sportive del­
la Gioventù Italiana del Littorio 
(G.I.L.), apparteneva a una venti­
na di giovani che vi scorrazzava­
no per interi pomeriggi.

L. Pipparelli

Il 17 Ottobre toma la gara ciclistica nazionale “Trofeo Paltoni”
t r a  Foiano e Camucia la galoppata 

a 50 dì media
Quando sta per terminare l’estate e gli agricoltori della nostra valle si 

apprestano alla raccolta delle diverse colture, torna ormai come indi­
spensabile tradizione la “Gara Ciclistica Nazionale per Dilettanti Junio- 
res”, accoppiata al “Trofeo Paltoni” e Gran Premio Cicli Adorni, alla 
quale partecipa il fior fiore delle associazioni ciclistiche di tutta Italia, 
dal Piemonte, al Veneto, alla Sicilia.

Dai percorsi iniziali tra Terontola e Arezzo e Camucia e Arezzo e 
viceversa quest’anno per giuste considerazioni, l’organizzazione ha deci­
so per un nuovo tracciato: Foiano della Chiana - Camucia che, fra l’altro 
sfuggirà all’orma! pletorico traffico della Statale 71, accrescendo l’inte­
resse delle popolazioni della Valdichiana orientale.

L’organizzazione, manovrata dall’infaticabile amico Ivo Paltoni, è in 
piena attività nella sua sede di Terontola e ci ha portato a conoscenza dei 
punti chiave del programma della manifestazione:

- Il sorteggio per l’ordine di partenza delle coppie ciclistiche si svolgerà 
nel Ristorante Tonino di Cortona il 16 ottobre.
- 1! ritrovo alla partcnz.a avverrà alle ore 9 del 17 ottobre a Foiano della 
Chiana.
- La partenza della prima coppia di ciclisti avverrà alle 10,40.
- Starter di eccezione saranno: Alfredo Martini, Eddy Merckx, Felice 
Gimondi e la Miss Italia Martina Colombari.
- Le Amministrazioni comunali di Foiano e di Cortona offrono alla 
manifestazione il loro patrocinio.
- La RAI sarà al seguito della gara e trasmetterà un ampio servizio nelle 
serate immediatamente successive. Telecronista, ormai di casa in questa 
manifestzione, sarà il bravo Giacomo Santini.

Leo Pipparelli

Nasce Tassociazione culturale e 
morale “Andrea Zucchini”

In questa estate 1993, diversa e particolare un po’ per tutti gli italiani, 
è maturata per Terontola un’ottima iniziativa.

Alcuni uomini e donne, animati da quel particolare amore per il 
proprio paese che contraddistingue tutti i terontolesi, hanno dato vita ad 
un’as-sociazione nata al fine di promuovere iniziative culturali, artistiche 
e sociali, che siano realmente al servizio della comunità.

L’idea nasce fra amici. Gli amici passano parola. Qualche riunione 
nelle piacevoli serate di settembre ed il disegno iniziale prende pian 
piano corpo.

All’interno della piccola biblioteca circoscrizionale, in un’atmosfera 
di gioviale entusiasmo si precisano gli aspetti giuridici ed il nome 
dell’associazione. Il progetto muove ormai i primi passi.

L’assocazione viene intitolata ad un illustre terontolese, l’abate An- 
dreaZucchini, nome illustre della cultura toscana consigliere del Gran­
duca Leopoldo e membro di quelTAccademia dei Georgofili che, lo 
scorso maggio, è stata gravemente danneggiata dal tritolo di oscuri 
attentatori.

Molte sono le proposte che si affollano negli interventi dei soci 
fondatori: c’è chi lancia l’idea di istituire una scuola di musica; chi 
suggerisce la possibilità di formare giovani attori con l’aiuto di validi e 
provati insegnanti di recitazione; c’è chi parla di organizMre una biblio­
teca efficiente, di allestire mostre fotografiche, di organizzare incontri.

L’iniziativa è segno della presenza di una grande vitalità che, sciolta 
dalle vecchie connotazioni politiche e dalle usate corporazioiii, anima 
anche i piccoli centri del nostro comune; è prova di quella voglia di fare, 
al di là delle parole, che contraddistingue, comunque e a dispetto dei 
tempi, questi anni. L’occasione è valida e crediamo che non sia destinata 
a cadere nel vuoto.

Forsef non a caso, nasce sullo scorcio di un’estate, per Terontola, 
singolarmente accesa di entusiasmo e vivace di incontri e manifestazioni
inedite. . .

Patrizia Rocchini

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese, di cronaca, morale, costume e politica
Le bugie d e l ......Giudice!

Ho insegnato per una quarantina di anni nella scuola elementare cne, tra 
scolari e genitori, è sempre stata ritenuta (fra l’altro) una ingenua fabbrica di 
bugie: giustificazioni scritte da genitori che cercano di ricoprire le magagne 
dei figli, qualche ... invenzione piagnucolosa degli scolari più timidi, qual­
che raggiro ingegnoso per salvarsi da un brutto voto nel registro o da una 
“punizioncella” erano tutti piccolli espedienti tenuti a galla dalla “ciambel­
la” delle bugie. Le bugiole insomma nella vecchia scuola ci stavano di casa 
ed il sottoscritto cercava di combatterle come il più antipatico dei difetti.

Purtuttavia chi nell’arco della vita non ha imbastito una innocua bugia, 
magari scherzosa? . ■ • -

Ma da qui a pensare che ai nostri tempi la fucina delle bugie piu 
clamorose sia diventata la famiglia dei cosidetti “onorevoli” ed ultimamen­
te sia stato contagiato anche qualche soggetto dell’integra casta dei
giudici....ce n’è di strada! .... ............................

La cruda realtà dei nostri tempi, anche in fatto di bugie, invita quindi a 
serie riflessioni. G ià.... perchè le bugie degli scolari stavano almeno in piedi, 
somigliavano alla relatà, ma il “falò” acceso dalla poco fervida fantasia del 
giudice, come il rifiuto di centinaia di milioni gettati nella spazzatura, fanno 
pensare che il signor Diego e la signora Antonia considerano gli italiani 
poveri mentecatti da disprezzare ed offendono aspramente chi considera 
ancora l’onestà come pilastro della comunità nazionale.
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In seguito alla chiusura

A Pergo e a Umbertide gli studenti 
di prima media

Per l’anno scolastico ora inizia­
to, niente da fare. Questo, secon­
do quanto reso noto, è stato il 
“verdetto” del Provveditore agli 
Studi di Arezzo, al quale, dopo la 
decisione negativa del Tar, si era­
no rivolti i due comuni interessati 
perchè fosse mantenuta una pri­
ma classe di scuola media in Val 
di Pierle. A partire invece dall’an­
no venturo, essendo possibile sin 
là elaborare e rendere attuabile un 
progetto d’intesa con le parti, lo 
stesso Provveditore avrebbe ma­
nifestato la completa disponibilità 
a riaprire in via definitiva la scuo­
la.

Resta adesso da vedere quali 
potranno essere i contenuti di 
questo progetto. Le voci più cor­
renti parlano di un probabile tras­
ferimento logistico della Media di 
Mercatale nei nuovi locali di Li­
sciano Niccone, ma sempre re­
stando organicamente unita alla 
“Beato Angelico” di Terontola. In 
compenso, d’accordo con il prov­
veditorato di Perugia, dovrebbero 
confluire nella sede mercatalese 
tutti gli alunni delle elementari, 
non si sa ancora, però, sotto quale 
dipendenza amministrativa. C’è 
tuttavia chi ipotizza anche la solu­
zione contraria, proprio in consi­
derazione di questi complicati in­
trecci di natura giurisdizionale.

Intanto il nuovo anno è iniziato 
in un clima di grande disagio e 
disorientamento: fra la popola­
zione vi sono alcuni che avrebbe­
ro voluto insistere nella protesta

con manifestazioni e scioperi: i 
più, invece, sembrano ormai ras­
segnati a subire il sacriflcio impo­
sto dal decreto. Ma fino al ’94 e 
non oltre.

I sette studenti di prima media, 
dopo qualche giorno di incertez­
za, si sono suddivisi: quattro han­
no scelto la scuola di Pergo, usu­
fruendo di un mezzo messo a loro 
disposizione dal Comune, costret­
ti peraltro a percorrere oltre trenta 
chilometri fra l’andare e il tornare, 
in una strada di montagna che 
nelle peggiori giornate invernali 
non fa stare punto tranquilli. I ri­
manenti tre, data la confinaria 
ubicazione dei loro casolari, han­

no preferito andare ad Umbertide 
in compagnia degli alunni “taglia­
ti” da Lisciano.

E a proposito recentissima la 
notizia, pubblicata dai vari quoti­
diani, che il Senato ha approvato 
un ordine del giorno nel quale 
impegna il Governo a rivedere il 
decreto “Jervolino” e a tenere 
conto dei problemi che nascono 
nelle zone montane e nelle locali­
tà con collegamenti disagiati. Per 
dirla, dunque, alla maniera del 
Renzo manzoniano, pare che ab- 
bian fatta la “grida” apposta per 
noi. Il che dà vigore alle nostre 
speranze.

Mario Ruggiu

Certificati mediante terminale
L’Ufficio della delegazione 

comunale di Mercatale è stato re­
centemente dotato di un termina­
le collegato “via modem” con il 
calcolatore centrale di Cortona, 
che provvede direttamente a for­
nire i dati richiesti e la immediata 
trascrizione dei certificati anagra­
fici e di stato civile. Questo siste­
ma innovativo ha posto fine an­
che qui, come già da tempo nel 
capoluogo, alla usuale maniera 
della certificazione manuale o 
dattiloscritta effettuata sino a ieri, 
da parte del personale addetto, 
traendo i necessari elementi dagli 
ingombranti registri prelevati di 
volta in volta dai relativi scaffali.

Una valida moderniz.zazione.

quindi, che agevola notevolmente 
il lavoro dell’ufficio e migliora il 
servizio a favore del pubblico.

Continua da pagina uno

Una protesta da Mercatale
l’unica fra le scuole del com u­
ne e della provincia (nella fa­
scia dell’obbligo) ad essere 
colpita dal decreto Russo- 
Jervolino. Mi meraviglio, caro 
direttore, che tu non abbia ac­
cennato nel tuo articolo alla 
nostra situazione, di cui peral­
tro sei sicuramente a cono­
scenza poiché ben conosciamo 
la correttezza e l’attenzione del 
corrispondente locale maestro 
Mario Ruggiu. Il tuo interesse 
si concentra su situazioni sco­
lastiche che certamente meri­
tano attenzione, ma che pre­
sentano per gli alunni disagi 
molto inferiori a quelli che so­
no costretti a sopportare già da 
quest’anno i nostri ragazzi. La 
stampa locale, cioè il corri­
spondente da Cortona de La 
Nazione, non ha mai reso giu­
stizia alla popolazione della 
Val di Pierle ed ha presentato i 
fatti in modo da ridicolizzare il 
giusto risentimento degli abi­
tanti di Mercatale. Il nostro 
paese non ha mai fatto guerre 
con il vicino Lisciano Niccone, 
non sono mai esistite pretese 
campanilLstichc, gli abitanti di 
Mercatale hanno cercalo con 
tutte le loro forze di mantenere

la scuola media nel loro paese: 
è una colpa così grave? O  un 
deplorevole atto di presunzio­
ne? Dobbiamo presumere di 
si, se il Provveditore ha ritenu­
to opportuno chiudere la pri­
ma classe e provocare drammi 
e disagi agli alunni e alle loro 
famiglie.

La Val di Pierle è stata og­
getto di “una bella lezione” 
(parole testuali del provvedi­
tore Alfonso Caruso) perchè 
l’accordo tra i paesi è arrivato 
solo ai primi di settembre e 
perchè gli abitanti di Mercata­
le avevano osato ricorrere al 
T.A.R.. La “bella lezione” il 
signor Caruso l’ha data a 11 
ragazzi, vittime dì una rivalsa 
ingiusta, la nostra zona deve, 
per legge, avere una scuola 
media e la chiusura, se pur 
temporanea, è un grave abuso 
ed una* evidente irregolarità 
anche a seguito delle recenti 
revisioni al decreto  taglia- 
classi. Aggiungo un’ultima in­
formazione circa l’organizza­
zione e il “risparmio” che si è 
venuto a creare con la soppres­
sione della prima classe: il co­
mune di Cortona è costretto a 
garantire il trasporto per la

scuola più vicina, solo per i 
quattro ragazzi che si recano a 
Pergo vengono spesi ben 
20.000.000; soldi questi dei 
contribuenti abitanti del Co­
mune, vengono inoltre erogati 
contributi per gli altri che si 
recano altrove. Il provvedito­
re, sig. Caruso, con la soppres­
sione ha ulteriormente aggra­
vato la spesa pubblica, non ha 
risparrrjiato un bel niente.

Per tutti questi motivi gli 
abitanti della Val di Pierle non 
si sono arresi e lotteranno an­
cora per ottenere quello che 
spetta loro di diritto.

Nazzareno Bricchi

Caro Nazzareno, tutti i pro­
blemi scolastici hanno interes­
sato il giornale. La verità è che 
quando è uscito sapevamo che 
tutto era stato risolto nel senso 
deU’articolo pubblicato su que­
sta pagina da Ruggiu.

Se poi a giorno le uscito tutto 
è precipitato la colpa non è del 
suo direttore. Dai oggettiva­
mente la responsabilità a chi le 
merita, non a chi fa  informa­
zione.

VENDO & COMPRO
QUESTI A N N U N a SONO GRATUITI

Affìttasi nel centro storico arioso, luminoso appartamento ammobiliato 
con due camere letto, sloncìno, cucina, bagno, termusingolo autonomo. 
Tel. 630041.
Restauratrice diplomata Istituto Centrale restauro Roma con espe­
rienza decennale restaura in Arezzo reperti archeologici, ceramica, 
metalli, vetro, ambra, materiale lapideo ed esegue calchi. Tel. 
0575/900928
Affittasi ampio appartamento in Cortona, posizione panoramica, entra­
ta indipendente, garage e giardino. Per informazioni tei. 0575/603442 
Affittasi appartamento in Cortona, 2 camere, sala, cucina e giardino. 
Per informazioni tei. 601880 ore 20.
Vendo abitazione mq. 180 in centro storico, terra tetto, 2 ingressi, nove 
vani. Tel, 0575/601628 (ore pasti)
Affìttasi garage e cantina in Camucia, piazza Pertinì. Tel. 604602 
Cortona San Lorenzo vendo mq. 7.(XX) di terreno agricolo, tei. 
055/411628
in Cortona 50 mt. dal centro storico vendasi una delle più belle case per 
posizione, composta da due grandi appartamenti più mansarda tutti 
ìndipendenti. Tutta recintata, terrazze, giardino, posizione ne denomi­
nano il valore. Non necessita di nessun lavoro tranne ulteriore persona­
lizzazione. Tel. al 62055 esclusivamente ore pasti.
Vendo cloratore domestico per serbatoio d’acqua (capacità cloro 150 
It) ad impulsi elettronici, come nuovo. Tel. 0575/678182, chiedere di 
Stelàno
In C ortonaV ia  Nazionale, 69 cedesi attiv ità  artigianale- 
lavanderìa ben avviata. Superfice oltre 80 mq. Tel. ore pasti allo 
0575/601017
Affittasi a Camucia appartamenti ammobiliati. Tel. 62030, ore pasti 
604307
Cortona centro, vendesi terratetto con monolocali e attico panoramico. 
Vendita in blocco o separata. Tel. 630177 ore serali 
Affìttasi locale uso ufficio in zona centrale di Camucia, mq. 25. Tel. 
0575/62401
Vendesi in zona centrale di (Tamucia, locale da adibire a negozio, 
laboratorio o studio professionale., mq. 60. Per informazioni telefonare 
allo 0575/603442
Laureata in lettere classiche impartisce lezioni di italiano, greco e latino. 
Tel. 62923 ore pasti__________________________________________
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Archivio del Dialetto Chianino: 
una proposta interessante

Carissimo Direttore, vorrei 
approfittare di questa pagina 
dedicata al dialetto per propor­
re un'idea da me coltivata or­
mai da qualche tempo.

L'iniziativa trova le sue più  
lontane origini nella mia pas­
sione di bibliofilo collezionista, 
ma è maturata negli ultimi 
tempi di fron te  al favore sem ­
pre più ampio che sembra ar­
ridere al dialetto. Basti pensare 
a l successo di questa stessa p a ­
gina dell'Etruria, delle rappre­
sentazioni teatrali della Com­
pagnia Dialettale “Il Cilindro '' 
di Monsigliolo e  dello spettaco­
lo “/  prim i cent'anni de Ma- 
ranguelone”, tenutosi lo scorso 
agosto a Cortona.

Proprio in seguito a que­
st'ultimo, i  cui testi erano tratti 
da opere di scrittori dialettali 
del passato e contemporanei, 
ho ricevuto numerose richieste 
di offrire indicazioni su dove e 
come potessero essere reperiti 
tali testi.

Se  per i “classici” ho potuto 
suggerire la Biblioteca Comu­
nale (ma non tutte le opere vi 
.sono presenti, qualcuna è in­
fa tti in possesso di privati), per  
gli altri la risposta è  stata ne­
cessariamente frammentaria, 
in quanto, non essendo mai sta­
te pubblicate, tali opere posso­
no essere reperite soltanto 
presso i loro autori

Ecco quindi la mia propo­
sta: creare un “Archivio del 
dialetto chianino”, in cui rac­
cogliere e sistemare adegua­
tamente quante più opere dia­

lettali sia possibile reperire.
A  l di là del valore artistico e 

letterario di ogni singolo auto­
re, questa raccolta costituireb­
be un'importante documenta­
zione storica e  impedirebbe, 
come più volte è accaduto in 
passato (  valga per tutte l'esem­
pio di molte poesie di V. Berni), 
che tanti scritti vadano dispersi 
o completamente perduti, sen­
za trascurare la possibilità di 
riportare alla luce opere sco­
nosciute o ritenute smarrite.

In attesa che questa propo­
sta possa e.ssere “sponsorizza­
ta ” da qualche istituzione pub­
blica 0 privata che contribui­
sca a darle un 'effettva realiz­
zazione, m i permetto di 
in vitare a prendere contatti con 
me quanti sono in possesso di 
opere dialettali chianine, o 
perché essi stessi scrittori, al di 
là di qualunque considerazio­
ne sul valore artistico a queste 
attribuibili, o per qualsiasi al­
tro titolo.

Sarà mia cura provvedere 
alla riproduzione di tali opere, 
che insieme a quelle già pre­
senti nella mia biblioteca po­
tranno costituire un corpus or­
ganico ed altamente significa­
tivo della produzione letteraria 
nel nostro dialetto.

Disponibilissimo ad  ogni 
suggerim ento e confidando  
nella sensibilità dei lettori, in 
particolare degli autori viventi, 
spesso piuttosto schivi, ringra­
zio dell'ospitalità

R olando Bietolini 
(N.A. Saicotto, 20 - tei. 62254)

Viviamo 
il dialetto

Zeno M arti ha avuto da 
sempre questo obbiettivo e vi 
ha dedicato gran parte della 
sua vita.

Vorremmo mantenere viva 
questa nostra tradizionale pa­
gina, non solo per onorare la 
sua memoria, ma soprattutto 
per continuare positivamente 
la sua opera.

Ha riscosso notevole suc­
cesso la serata dedicata a Ma- 
ranguelone celebrata in Piazza 
Signorelli nello scorso mese di 
Agosto.

Si sono esibiti, riscuotendo 
applausi e consensi, numerosi 
cultori del dialetto e tra questi 
Carlo Roccanti che presen­
tiamo nella foto con un carat­
teristico abbigliam ento. Da 
lui, come da don W illiam Ne- 
rozzi e da tanti altri attendia­
mo un prezioso contributo.

E.L.

L’ANGUELO DE LO STROLLECO

Senza manco esse profeti, 
se pu’ dì che ’n è ’na ciancia 
giuddechère equilibrèti 
quei che sòn de la Bilancia.

A pigliò ’na dicisione 
loro ’nfatti stano attenti, 
per non fère confusione 
e ’n aére giramenti.

BILANCIA
perché sono misurèti.
Affari
Tu con loro le facónde 
deve falle con grand’arte, 
perché ’l piatto ’l fano pènde 
vulintiér da la su’ parte.

Non è fecel contrattacce, 
ché s’arabbiéno de brutto; 
ce vu’ sempre d’amiracce: 
loro vòlgon pesè tutto.

Senza tante inne onne 
doppo parteno dicisi 
e non vano cusì a usonne, 
ma gne pièce a esse pricisi.

Amore
Non han mèi la tenzione, 
quande sono ’nnammorèti 
d’enfocasse de passione.

di ROLANDO BIETOLINI 

Salute

Se lamenton loro spesso 
pe’ ’gni mèle che gne viéne, 
ma per certo ntul complesso 
de salute stano bène.

Alle Cassiere della C oop
V'aringrèzio cassière de la Coppe 
dal surriso ginlile e dilichèlo, 
davanti a vo', camme a 'no stoppe, 
m'afermo guèsisempre 'mbambelèto.

La fila è lónga, i numiri sòn tanti, 
m'asciugo ’lportafoglio dalguadrino, 
ma pègo vulintiér, senza rimpianti, 
perché ntul consegnammo lo scuntrino

mirando a la sveltezza co'la quèle 
fete strosce la robba ch'ho comprèto 
sù sopra a quela mèchena 'nfemèle, 
che ’n do'balletti 'I conto ha preparèto.

e nel dimme quante eh 'ho a paghère, 
élfète co' ’na grazia e co"n surriso 
dafamme tutto 'I.sangue 'nturbegljère, 
che me pèr d'esse guèsi ’n Paradiso.

R. Bietolini

DAL CAm N  DE CA’ DE FRETI
di ZENO MARRI

L a parolaccia  del P o eta  D ia lettèle

’L cumune mortèl da méne a sera 
tra suspiri sanghjotti e biasceconi 

se tragina doglioso e ’n pò a ciurponi 
’nn’attesa che tramuti la mosfera!

E ’na nottèta nera comme ’l forno 
Torno ’ntristito è pieno de patire 
s’argira a letto e nun pù dormire 
dicide de levasse che nn’è giorno!

L’unneca criatura affortunèta 
che col verso tramuta ’l brutto-mèle 

e ’n bene chèpovòlta la giornèta

è ’l maledetto Poeta Dialettèle 
che co’ la rima le doglianze scaccia 

a rasoiète ... con calche ... parolaccia!!

TR«rr04l MOTOOOLTWATMI MOTOFAlCIATRICI MOT02ZAPAATAICI

ftinrr^Jhrfj < 3  M TTM L' brumìtal

chmo mBCiGiii
'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii

52042 CAMUCIA OSSAIA C S 20 Tel <0575)677898 CO'RTONA<A'‘

di Ceccarelll Darlo e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fox 630458

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA  
-------------  RICAMBI ----------------  ■ T T T ™

TIEZZI
CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

ENERGIA: G.P.L.
Stu d io  Tecnico 80

IMPIANTISTICA 
P.l. Filippo Cotoni

Fornitura serbatoi 1000-2000-3000-5000 
Progettazione - pratiche per autorizzazione VV.FF. 

Vio di murato 2T23 • 52042 Comucia lAR Tel. 0575/603373-601788 Fox 603373

foirrLiF 
' . i t i ? .

in breve
La Festa della Madonna: spettacoli, musica e fuochi d ’artifìcio 
GRETI - Musica, spettacoli, tornei, corse di cavalli e serate con 
concerti per tutti i gusti. Due settimane e mezzo di festa nei piccolo 
centro cortonese che si sono concluse domenica 12 conn un magnifi­
co spettacoio pirotecnico. La tradizionale festa della M adonna, 
anche quest’anno, ha riscosso un grande successo. AlTinterno della 
manifestazione sono stati estratti i numeri vincenti della sottoscrizio­
ne interna. Ecco, di seguito, i primi cinque biglietti: I serie “F” 
numero 279; li  serie “M ” numero 324; III serie “H” numero 230; IV 
serie “M” numero 244; V serie “N” numero 208.

Martini e Merckx, due campioni daranno il via alla crono coppie
CAM UCIA - Trentadue chilometri di corsa, da Foiano della Chiana 
a Camucia. D omenica 17 ottobre si svolgerà il trofeo Paltoni, la gara 
ciclistica crono coppie per regioni per la categoria dilettanti juniores. 
Alla partenza saranno due starter d’eccezione: il c.t. Alfredo Martini 
e Eddy Merckx. Ad organizzare la corsa è il gruppo sportivo Faiv 
Valdichiana. La gara sarà ripresa per buona parte da Rai Tre e sarà 
trasmessa mercoledì 20 ottobre alle 17.

Duplice passaggio della campana al Kivanis Club
C O R TO N A  - Vestiti con l’abito scuro i soci del Kivanis Club hanno 
partecipato alla cerimonia di insediamento del nuovo presidente. 
Domenica 26 al teatro Signorelli, i kivaniani hanno assistito al 
passaggio della campana: Patrizio Gabutti ha ceduto il posto a Luigi 
Armandi. Nella stessa serata c’è stato l’insediamento del luogotenen­
te governatore Raffaello Farsetti, noto e stimato avvocato aretino.

Ma che fiera dell’antiquariato, ci vuole quella delTartigianato
C O R TO N A  - “M a quale rassegna mensile delTantiquariato, ci 
voleva una bella fiera delTartigianato”. Questo, in breve, il giudizio 
del consigliere missino Italo Marri che non vede di buon occhio la 
nuova manifestazione organizzata dal comune di Cortona, dalla 
Cortona Sviluppo e dalTApt di Arezzo. Le sale al piano terra di 
Palazzo Casali ospiteranno, a partire dal quarto week-end di ottobre 
(23 e 24), cinquanta espositori di antiquariato. “Dovevamo fare una 
cosa più originale e con meno concorrenza possibile - spiega - 
mercatini di roba antica sono un pò dappertutto” . E non finisce qui, 
secondo Marri, questa rassegna potrebbe danneggiare la Mostra 
Mercato del Mobile, che, per quanto riguarda il giro d’affari, non se 
la passa bene.

Una stagione teatrale da mille e una notte al Signorelli
C O R TO N A  - Grandi attori come Michele Placido, Paolo Ferrari, 
Franca Rame, Dario Fo, Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti e tanti 
altri saliranno sul palcoscenico del Signorelli. Questi metteranno in 
scena spettacoli di grandi autori contemporanei e non. La stagione 
inizierà domenica 17 ottobre con “Vuoti a rendere” di Maurizio 
Costanzo; giovedì 11 novembre, sarà la volta dell’operetta “Cin-ci- 
llà” di Ranzato e Lombardo; giovedì 9 dicembre “I rusteghi” di 
Carlo Goldoni; mercoledì 22 dicembre “L’onorevole, il poeta e la 
signora” di Aldo Q e Benedetti; martedì 11 e mercoledì 12 gennaio 
“ Il paese nella pattum iera” di D ario Fo e Franca Rame; sabato 19 
febbraio “Caffè della stazione” due atti unici: “L’uomo dal fiore in 
bocca” e “La carriola”; venerdì 11 marzo “La morte e la fanciulla” di 
Ariel Dorfman. Gli spettacoli sono stati organizzati dal comune di 
Cortona e dall’Accademia degli Arditi.
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Cicloturistica Milano-S.Remo

Per 5 amici, un sogno che si è fatto realtà
Richiamati da tutto il mondo, 

non da contratti favolosi e nem­
meno da ingaggi da capogiro, ma 
solo ed unicamente da quello spi­
rito goliardico che da sempre dis­
tingue “l’uomo sapiens", si sono 
“convocati” a Milano il 12 set­
tembre per la ormai mitica 
Milano-S.Remo (pedalata ciclo- 
turistica organizzata dall'unione 
sportiva sanremese) olire 2(XX) 
amanti della bici ed hanno per­
corso le strade degli “assi”, le 
strade dei campioni. Noi vor­
remmo tentare invece di capovol­
gere questa credenza. I veri cam­
pioni sono loro, questi genuini 
amanti delle due ruote, questi 
eterni “giovani” di tutte le età.

Anche dal nostro territorio. 
Camucia, Cortona, Terontola, in 
quattro - Paolo Mazzoli del grup­
po sportivo Turini, Luigi Barte- 
mucci e Oliviero Scirghi del G.S. 
Pedale Lento Camuciese, France­
sco Manfredini (senza una precisa 
sponsorizzazione) - hanno parte­
cipato, con onore, alla mitica ma­
nifestazione. Con loro e con rico­
nosciuta professionalità ha parte­
cipato, in qualità di “manager”, 
come autista delT“ammiraglia” il 
tuttofare Felice Guerrini, al quale 
va il ringraziamento di tutti per la 
precisa ed attenta assistenza mo­
rale e meccanica prestata.

Ma torniamo a questi atleti e 
raccontiamo un pò, per sommi 
capi, la loro incredibile impresa, 
certo impresa perchè fare 290 chi­
lometri non capita tutti i giorni e 
poi con una preparazione tutta 
spontanea e carica di tanta fanta­
sia. È vero che tutti, chi più chi 
meno, negli ultimi giorni avevano 
operato una forzata preparazione 
tecnica, ma ovviamente affrettata 
e non certo seguita da operatori 
competenti.

Il sabato è giorno di prove, di
buon ora si inforca la bici e .....
via, la strada amica, nemica, è la 
verifica, la vera verifica. Si fanno 
chiacchiere, si socializza, si osser­
va il panorama, si scoprono nuovi 
percorsi, si incontrano amici; lo 
sport è soprattutto questo.

Paolo propose la partecipazio­
ne alla Milano-S.Remo, ma la dif­
ficoltà apparve a tutti ardua, si 
accantonò l’idea; poi, invece, 
qualcuno risponde, si parte .... si 
va.

Si leggono libri per una più 
precisa e specifica alimentazione, 
si consultano medici e TU set­
tembre alle 8,30 si parte per Mi­
lano, dove si giunge a mezzodì. 
Subito in albergo, si attende la 
partenza, ma non si chiude oc­
chio, si affacciano preoccupazio­
ni, si teme di non farcela, l’emo­
zione è forte, tremendamente for­
te. Ma alle quattro tutti in gamba, 
dopo una energetica colazione, la 
punzonatura e alle 6.30 la parten- 
z.a. Mille colori, mille e mille ma­
gliette e bici, tantissime speranze, 
un sogno: arrivare a S. Remo.

Si parte veloci oltre 40 alTora, 
fino ad Ovada, poi, la salita si fa 
sentire. Luigi e Francesco sono 
già avanti, ma sul leggendario 
passo del Tarchino sono tutti as­
sieme, ancora Francesco scatta e 
fa corsa a se, giungerà con una 
decina di minuti prima degli altri, 
che stanno insieme, anche per rin­
cuorarsi, si incoraggiano, vivono 
assieme questa eccezionale corsa 
amatoriale. AH’arrivoci sono tutti 
e quattro. Luigi un pò staccato, 
ma la sua preparazione è stata af­
frettata: e pensare che voleva par­
tecipare come accompagnatore, 
ma poi alla fine è stato convinto a 
salire in sella. La differenza dalla 
macchina a quest’ultima è .... 
enorme, ma il suo fisico è forte, è 
giovane, e soprattutto c’è tanta 
volontà ed è riuscito.

Quante emozioni da racconta­
re, la vista del Poggio, il panora­
ma, il mare visto dalle colline li­
guri, la strada imprevedibile, le 
scritte inneggianti ai “campioni”; 
ma tutta la giornata, la splendida 
giornata, una favola, qualarsa da 
raccontare, da parlarne a lungo 
sulle strade di casa.

Arrivati a S. Remo alle 16 si 
riparte subito per casa. Tutti da 
Oliviero si festeggia con una sa­
porita e meritata spaghettata e poi 
ancora a raccontare storie, aned­
doti, speranze. Stanchi la notte.... 
si dorme.

Cinque amici alia corsa amato­
riale più famosa del mondo, una 
storia, cinque sogni realizzati da 
tenere cari tra i ricordi, tra quelli 
che contano.

Ivan Landi

Importanti commissioni per 
il Centro Restauro Tessili

>

Il Centro Restauro Tessili Antichi 
“Luca Signorelli" di Cortona è 
ormai quello che si suol definire 
un fiore all'occhiello per il nostro 
territorio. La professiormlità la 
competenza oltre all'esperienza 
acquisita col tempo, ne hanno fa t­
to uno dei pochi centri di restauro 
operanti in Italia in questo parti­
colare settore. E  il lavoro, quando 
si possiedono tali caratteristiche, 
non si fa  certo attendere. Dopo 
aver restaurato, tre le altre cose, il 
Gonfalone del Comune di Corto­
na, diversi vestiti di antichi simu­
lacri religiosi provenienti da tutta 
Italia, tende ottocentesche, tappe­
ti, antichi tabarri e vari parati re­
ligiosi, attualmmente le tre restau- 
rattrici cortonesi di questo Centro, 
che opera all'interno del Palazzo 
Tommasi in Via Bardano 5, sono 
impegnate a restaurare alcuni tes­
suti Copti, del VIsec. dC., prove­
nienti da una collezione privata di 
un notissimo industriale umbro.

Nel contempo il Centro sta re­
staurando, per la Soprintendenza 
di Genova, un abito da processio­

ne religiosa della fine del 700 f i ­
nemente decorato con ricami in 
oro, completo di cappuccio e man­
tello, appartenente alla Confra­
ternita di Nostra Signora del suf­
fragio di Recco. Il Centro Restau­
ro Tessili Antichi inoltre è in con­
tatto con altri Enti e privati per 
restaurare tessuti di una certa ri­
levanza storico-artistica e sarà 
presente anche alla Rassegna 
Mensile dell’Antiquariato che si 
svolgerà a Cortona, a Palazzo Ca­
sali, la quarta domenica di ogni 
mese e il sabato precedente. Que­
sta ressegna sta crescendo di 
giorno in giorno, sia nella qualità 
sia nel numero degli espositori ed 
è evidente che Cortona crede mol­
to in questa manifestazione anti­
quaria che dovrebbe rilanciare il 
turismo nelle cosiddette "stagioni 
morte". Il Centro Restauro è co­
munque quotidianamente a dispo­
sizione di tutti coloro che deside­
rino ottenere una valutazione sto­
rica di un proprio tessuto. Corto­
na ha da tempo puntato su un 
turismo culturale, selezionato: 
questo Centro di restauro contri­
buisce sicuramente ad elevare il 
livello artistico della nostra città 
ed è diventato un punto di riferi­
mento per coloro che amano l'arte 
intesa in senso lato.

Lorenzo Lucani

dal 1876..." M iRiaìi
• i . f

L’antiquariato del domani
COSTRUZIONE PROPRIA DI MOBILI IN 

MASSELLO ANCHE SU MISURA

APERTURA DAL 3 OHOBRE TUHII POMERIGGI FESTIVI
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Gli allevatori contestano il “ruolo” di inquinatori.
Agli altri la responsabilità

Ristrutturazione degli alle­
vamenti, corretta gestione dei 
reflui, adeguati interventi nu­
trizionali, sono le nuove fron­
tiere alle quali guarda la zoo­
tecnia italiana per uscire dal 
ruolo di imputata del degrado 
idrico e deireutrofizzazione. 
Questi, in sintesi, gli argomenti 
trattati da Maurizio Raman- 
zin, docente di Zootecnia al­
l’Università di Padova, che 
parlando ai giornalisti riuniti a 
S. Vito di Cadore (Belluno) 
per il corso di comunicazione 
ambientale, ha definito “par­
ziale” la visione che consue­
tam ente accosta l’attività di al­
levam ento all’inquinamento. 
In particolare, riferendosi al 
settore suinicolo che in Italia 
gestisce circa 9 milioni di capi, 
ha indicato in tale concentra­
zione e nelle caratteristiche 
delle deiezioni dei suini le cau­
se di maggiori allarmi.
Ha fatto rilevare comunque 
che la maggiore incidenza dei 
processi inquinanti non arriva 
dalla  zootecnia bensì dalle

grandi concentrazioni umane e 
dalle attività agricole le quali, 
influiscono sul degrado in per­
centuali maggiori.

gnola, docente di chimica del 
territorio, si è richiamato alla 
sfasatura tra agricoltura e zoo­
tecnia, per spiegare la necessità

Dal punto di vista del rela­
tore sembra che l’interruzione 
del “Sistema agrozootecnico”, 
che garantiva una corretta dis­
tribuzione dei concimi organi­
ci, sia una delle “colpe” di cui 
dovrebbe farsi carico il mondo 
agricolo nei confronti dell’am ­
biente. Anche Giorgo D ’A-

di rivedere le tecniche di im­
piego dei concimi. Secondo lui 
l’impoverimento dei terreni e 
la mancata o parziale utilizza­
zione dei prodotti organici del­
le stalle dovrebbe suggerire 
una più attenta analisi della 
possibilità di utilizzare in agri­
coltura prodotti derivati dai ri-

Agroalimentazìone; riconosciuti i prodotti di qualità
Sembra che sia nata una nuova 

era per i formaggi e di salami 
D.O.C. italiani (dal Parmigiano 
Reggiano al Fiore sardo, dal Pro­
sciutto S. Daniele al Salame di 
Varzi per citarne alcuni) che non 
potranno essere imitati dai produt­
tori di altri paesi comunitari Atte­
sa da anni la decisione CEE, al 
fine di proteggere giuridicamente 
le produzioni la cui notorietà è 
legata alla qualità della materia 
prima e alle tecniche tradizionali 
utilizzate, è stata presa a Bruxelles 
dal Consiglio dei Ministri dell'A­
gricoltura dei Dodici

prodotto. Le nuove norme tutela­
no anche le specialità alimentari 
nel senso che chi desideri produrle 
dovrà rispettare una lista di condi­
zioni (disciplinare di produzione) 
e una serie di controlli previsti I  
produttori quindi interessati a 
proteggere le loro produzioni 
agro-alimentari tipiche, dovranno 
farsi conoscere, richiedere una 
protezione della determiazione, 
depositare un disciplinare di pro­
duzione che nel caso delle deno­
minazioni d ’origine e indicazioni 
geografiche, deve contenere i limi­
ti della zona di produzione.

to "per anni secondo esperti della 
CEE, le denominazioni d'origine 
di prodotti agro-alimentari per 
sfruttare la notorietà commerciale 
acquisita nel tempo presso il con­
sumatore.

A l riguardo un alto funzionario 
comunitario, parlando con i gior­
nalisti a Bruxelles, portava come 
esempio alcuni insaccati venduti 
in Belgio che portano stampato 
sull'etichetta la bandiera italiana 
e riportano, invece, a caratteri 
quasi illeggibili la zona di produ­
zione belga.

È  anche in questo modo che da 
un ventennio il Belgio sta incre­
mentando la sua produzione agro­
alimentare grazie, tra l ’altro, a 
falsi prosciutti di Parma e mozza­
relle, mentre la Danimarca da 
tempo vende il suo "Grana Dane­
se" ed è diventata uno dei princi­
pali esportatori della comunità 
per quanto riguarda il FETA, un 
formaggio tipicamente greco.

Francesco Navarca

L ’accordo è stato raggiunto 
dopo tre anni di discussioni con il 
voto contrario del Belgio, Olanda 
e Danimarca mentre la Gran Bre­
tagna si è astenuta.

Con la nuova normativa CEEi 
prodotti, la cui qualità deriva dalla 
speciale cura con cui viene scelta 
la materia prima e vengono rispet­
tate le tradizionali tecniche di 
produzione, rimangono patrimo­
nio esclusivo dei produttori dell'a­
rea geografica a cui si riferisce il

La decisione, tanto faticosa­
mente raggiunta dai Dodici, è 
frutto di un compromesso che la­
scia aperte le porte alle produzioni 
un tempo d'origine e che ora sono 
riconosciute comuni La nuova 
normativa, se da un lato sosterrà il 
reddito dei produttori e degli agri­
coltori di una determinata zona, 
dall'altro lato proteggerà i con­
sumatori europei dalle imitazioni 
sleali l  produttori .specialmente 
nel Nord-Europa, hanno “scippa-

IMPRESAEDUE
M attoni Sergio
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fiuti dei solidi urbani. L’ipotesi 
per ora rimane bloccata sulle 
soglie di una normativa che 
non include le comuni im­
mondizie tra i concimi e sulle 
limitate possibilità di trasfor­
mare i rifiuti in prodotti per la 

nutrizione vegetale.
Come se ciò non bastasse 

continua a diminuire il nume­
ro dei bovini presenti negli al­
levamenti nazionali. Nel ’92, 
soprattutto a causa della ne­
cessità di diminuire la produ­
zione lattiera, il patrimonio 
zootecnico nazionale ha subi­
to, rispetto al 1991, una fles­
sione dell’1,5%.

Secondo l’ISMEA la quota 
di bovini e bufalini si è ridotta 
del 2,6%, portando il numero 
di questi animali a 7.880.000. 
Sempre nel ’92 si è inoltre ri­
dotto dello 0,8% il patrimonio 
di bovini giovani destinati al­
l’ingrasso mentre sono aum en­
tati del 7% i vitelli da macello. 
In calo anche i vitelloni maschi 
da ingrasso secondo stime 
ISMEA; tuttavia, già a partire 
dal primo semestre ’93, sareb­
be in atto un’inversione di ten­
denza attribuibile al nuovo re­
gime di premi introdotto in 
ambito comunitario.

Francesco Navarca

Che cos’è - dove cresce - a cosa serve

Verbena 
(Verbena 
Offìcinalis)

Nomi locali: erba
La Verbena non è una pian­

ta graziosa ed elegante a causa 
dei suoi ramettii rigidi e sottili 
e dei piccoli fiori insignificanti. 
Tuttavia, gli antichi Romani, 
trascurando il suo aspetto mi­
sero, la consideravano sacra.I 
Celti e i Germ ani la usavano 
per i loro sortilegi e nelle prati­
che di magia.

È una pianta erbacea pe­
renne con un piccolo rizoma e 
un fusto a sezione quadrata 
con angoli sporgenti che può 
arrivare ad un’altezza di 60-70 
cm. Le foglie sono opposte: 
quelle inferiori sono picciolate 
con margine più o meno den­
tato, quelle superiori sono 
semplici e oblunghe con mar­
gine dentato o intero nelle ul­
time foglie. I fiori sono inseriti 
su spighe che si allungano du­
rante la fioritura e che nel

crocetta, berbena
loro insieme form ano una 
pannocchia. Il frutto è una 
capsula che all’interno si divi­
de in 4 logge ognuna delle qua­
li contiene un seme.

Essa è diffusa in tutta Italia, 
dal mare alla zona alpina nei 
campi incolti, sulle macerie, ai 
bordi dei viottoli. Fra i costi­
tuenti principali troviamo il 
tannino, la mucillagine, la sa- 
ponina e la verbenina. La Ver­
bena non va confusa con la 
gradevole Cedrina, detta an­
che Verbena odorosa. Le pro­
prietà riconosciute ad essa spa­
ziano in un cam po abbastanza 
vasto: la tradizione popolare 
ne sfrutta il sapore nettamente 
amaro per stimolare l’appetito 
e favorire la digestione, le at­
tribuisce virtù diuretiche e de­
purative e la ritiene utile per 
alleviare i dolori reumatici.
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24/26 Settembre - Palazzo Ferretti

Personale di Gioia Olivastri
O G I (Gioia Olivastri) ha 

esposto a Palazzo Ferretti dal 
24 al 26 settembre i suoi lavo­
ri: nuovi ed antichi nel con­
tempo, non diremmo in senso 
cronologico, o  limitativo del 
termine, ma perchè risuscitano 
echi, emozioni, impulsi, forti e 
vigorosi, sfaccettature oniriche

Se, in un primo momento 
della sua formazione artistica, 
precisai, con prefazione e arti­
coli, i suoi sentimenti d'am ­
biente ”pascoliani”, come pae­
se della memoria, quasi un ag­
gancio “letterario” al Proust 
maggiore, in questa ricerca ul­
tima, che non vuole essere, sot-

•G-t ■

accarezzate da orchidee di iso­
le , che hanno profumo di ta­
merice, murmurc di conchi­
glia, di sabbie fiorite, estrinse­
cati attraverso una visualizza­
zione della materia, più 
palpabile e più, immediata­
mente, concreta e precisa nel 
tempo e nello spazio. Si direb­
be, un “percorso” pittorico più 
incisivo e appariscente nel 
contesto, globale, della espres­
sione e del contenuto, che si 
evidenzia, soprattutto, nelle 
composizioni (olio): L e pro­
messe di A  lessandro, Icendio a 
Lisciano Niccone, La monta­
gna sul Lago di Garda, vivifi­
catrici non tanto di “ immagi­
nismi” simbolici, - nel frasta­
glio della decomposizione del 
“collage”, - o di stilemi surrea­
listici, quanto di una più netta 
dimensione della realtà natu­
rale, che, talora, disvela le sue 
ferite, i suoi sgretolati reami 
dell’ingordigia dell’Uomo tec­
nologico che sembra vivere il 
buio della ragione.

Decantare, con limpidezza 
di accenti profondi, - cristalli­
na sorgiva d ’anima -, coloritu­
re di albe e tramonti, l’esten­
sione milionaria delle acque, 
azzurrità di cieli intarsiati di 
nuvole purpuree e filamenti di 
stelle, ciò costituisce, da parte 
di OGI, un ritorno, com m o­
vente e magnifico insieme, ai 
valori perenni dell’Umanesi­
mo e, in prosieguo, dell’arm o­
nia “romantica” con la storici­
tà dell’Uomo e il Cosmo.

Una silloge, fantasmagorica 
e coloristica di pagine aperte: 
testimonianza di intimistici ri­
chiami del cuore,iii corrispon­
denza di una relazione con 
ogni essere vivente, e, perciò, 
valida, al fine di più illuminan­
ti certezze nel fluire esistenziale 
e della civiltà contemporanea.

to il profilo creativo, definiti­
va, si colgono nell’A. perce­
zioni e intuizioni più aderenti 
al ”/'eafe/no//rico "(non da in­
tendersi, esclusivamente, come 
scuola di pensiero), che si 
aprono alle essenzialità del 
mondo fenomenico, dove cia­
scuno di noi è artefice del suo 
destino.

Qui siamo lontani dal “ma­
nierismo” d’accademia, più 
vicini alle suggestioni della Po­
esia, e, quindi, a superiori tra­
guardi di forma e contenuto.

Carlo Bagni

Il Calcinaio 
chiede aiuto

Egr. Direttore, de L ’Etruria, 
vorrei pregarla di pubblicare 
nel suo stimatissimo quindici- 
naie che la Direzione del San­
tuario di S. Maria delle Grazie 
al Calcinaio, allo scopo di fa ­
vorire le esigenze degli amici 
dell’arte e dei devoti della Ma­
donna, ha costituito, a partire 
dal /* gennaio 1993 un turno 
di servizio volontario per l ’a­
pertura, la vigilanza a l San­
tuario e la diffusione della de­
vozione alla Madonna.

I  numerosi fu r ti di opere 
d ’arte e persino delle Ostie 
Consacrate in questi ultimi 
anni ci obbligano ad eccezio­
nali misure di vigilanza. La  
collaborazione può offrire ge­
nerose potenzialità.

Ovviamente ci aspettiamo 
che i più sensibili a queste sol­
lecitazioni siano proprio loro... 
gli amici dell’arte e i devoti del­
la Madonna.

D. Ottorino Cosimi

Hotel Oasi G. Neumann

Dove cultura e turismo ben si coniugano
Facilm ente raggiungibile 

perché servita dall’autostrada 
del sole (uscita al casello Val- 
dichiana) e dalla ferrovia 
(Firenze-Chiusi, stazione di 
Terontola ed anche Camucia), 
Cortona offre al turista: cultu­
ra, cordialità tipica della To­
scana, fatta di cose spontanee e 
schiette, assieme ad un fanta­
stico ed incantevole paesaggio.

Sul suo dolce e verdeggiante 
pendio, tra la città e la fertile 
pianura della Valdichiana, è 
inserito il complesso monu­
mentale delle Contesse, carico 
di storia antica, e di un’aria 
particolare di sogno fantastico 
e mistico assieme.

L’Hotel Oasi G. Neumann, 
a pochi passi dalla città dun­
que offre serenità e una pace 
oggi difficili a trovarsi.

Il complesso è una realtà tu­
ristica organizzato per la con- 
vegnistica ed opera in Cortona 
fin dal 1973, ha una potenziali­
tà di oltre 100 posti letto (ca­
mere silenziose e panorami­
che, signorilmente arredate, 
con bagno, doccia e telefono, 
sale per la televisione, ampi 
soggiorni, ristorante e bar, una 
caratteristica e fornitissima 
cantina, parco e ampio par­
cheggio interno per auto).

Personale qualificato, parla 
correttamente 4 lingue, segue 
corsi periodici di aggiorna­
mento e sono un fiore all’oc­
chiello della dirigenza che è 
rappresentata dalla colta ed 
impeccabile figura di Padre 
Angiolino Divona, con il qua­
le abbiam o avuto il gradito 
piacere di scambiare semplici, 
ma significative opinioni.

Ultimamente l’Oasi ha fatto 
fare un gran salto di qualità in 
settori trainanti quali appunto 
la convegnistica e il turismo.

I padri redentoristi proprie­
tari del complesso monum en­
tale delle Contesse hanno a 
proprie spese investito forti 
somme (oltre 2 miliardi) per 
rendere la struttura già bella di 
per se stessa ancora più acco­
gliente ed efficiente.

Quest’anno, nonostante la 
crisi, si sono avvicendati inin­
terrottamente gruppi di turisti 
stranieri, organizzati in parti­
colare dall’agenzia turistica di 
Bonn S.K.R., per la durata di 
due settimane che hanno par­
tecipato a corsi di musica, dan­
za rinascimentale, storia del­
l’arte e della cucina italiana 
(quella toscana in particolare), 
i corsi sono stati diretti con 
particolare diligenza da Irene 
ed Iris con piena soddisfazione 
dei partecipanti che hanno 
trovato nelle strutture una po­
sizione ideale per ampiezza dei 
locali, e per la importante 
quiete, ottima base per vacan­
ze intelligenti.

La d irezione dell’H otel 
promuove, e su questo cre­
diamo veramente che qualcu­
no dovrebbe imitare l’iniziati­
va perché particolarmente in­
dovinata ed interessante, visite 
giornaliere nelle città viciniori: 
Siena, Perugia, Assisi e vari 
paesi che, con la loro storia, 
tradizioni e folclore possono 
essere di coronamento ad una 
permanenza in Italia, e per 
quanto ci riguarda una perm a­
nenza nella nostra Cortona.

In conclusione possiamo af­
fermare che salendo a Cortona 
tutto ammirano il complesso 
delle Contesse, con un certo 
fascino e nello stesso tempo

troppo reverianziale distacco, 
che a volte si tram uta in un 
quasi “timore” .

LA direzione dell’Hotel (3 
stelle) invece è accessibile e 
forni.sce accoglienza a pressi di 
assoluta concorrenza; un invi­
to allora anche a tanto turismo 
locale a varcare ua soglia, ma­
gari magica, ma assolutamente 
alla portata di tutti. Conoscere 
meglio le Contesse, un bene 
che abbiam o a portata di ma­
no ma che purtroppo non sap­
piamo ben assaporare.

I. Landi

Nella fo to  l ’H otel Oasi G. 
Neumann

-■i'Tt..

Ditta Franco Pastonchi
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La classìfica
PREMIO B. MAGI A. Berti

Vescovo Sandrelli
L. Lucani 132 N. Ceccarelli
C. Guidarelli 82 A. Silveri
R. Bietolini 82 S. Paragli
V. Mennini 53
S. Gallorìni 52 TROFEO SANTUCCI
L. Pipparelli 49
I. Land! 44 N. Carini
F. Marcello 40 F. Amorini
S. Menci 38 S. Neri
L. Novelli 35 M. Cozzi Lepri
M. Billi 34 L. Bartelli
S. Grilli 31 P. Molesini
C. Gnolfi 31 A. Rocco
I. Camerini 30 L. Giamboni
A. Genovese 30 A. Santucci
A. Lanari 27 M. Fanicchi

• Premio giornalistico Benedetto Magi
Q U ARTA E D IZIO N E (V O TA R E  CON C ARTO LIN A PO STALE)

VOTO  1 seguenti co llaboratori che hanno partecipato  a lla  realizza-
zione del n. 17 de! 30 Settem bre 1993.

E . B ig a g li □ C . N a r d ìn i □
1. L a n d i □ P . B o c c h in i □
L . P ip p a r e lli □ V . M e n n ìn i □
L . L u ca n i □ G . C a m in etti □
C . G u id a re lli □ R . B ie to lin i □
C . G n o lfi □ 1. F a lto n i □
N . M e o n i □ A . M a r tin i □
N . B r icch i □ T. A c c io li □
G . S a n tin i □ S . P a r a g li □

Esprimi un massimo d i ì  preferenze ed  invia questo tagliando incollalo SU

cartolina posiate a-
Giornale "L Elruria "C.P. 4 0 - 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

TROFEO ROMANO SANTUCCI
S E C O N D A  E D IZ IO N E  (SI V O T A  SU C A R T O L IN A  POSTALE)

L O  SP O R TIV O  CHE V O T O  È

SETTORE SPORTIVO  

N o m e  C o g n o m e  

V ia  

C ìttò

Le fo to  che presentiamo so­
no state pubblicate sul giornale 
americano "The New York 
Times Trave!" con un lungo 
articolo che il professor Calda­
rone presenterà nella prossima 
edizione dell’Edicola, il 15 di 
ottobre.

Il giornalista è rimasto affa­
scinato dalla bellezza de! no­
stro territorio e della sua città, 
ma ha visto con occhi entusia­
sti il nostro modo di vivere e il 
nostro utilizzo delle piazze 
pubbliche per trascorrervi pia­
cevolmente momenti di disten­
sione.

Ancora una volta in questa 
prospettiva l ’interesse è  caduto 
sul Bar SignorellL

A waiter at thè Bar Caffè Sig- 
norelli, a gathering place in 

Cortona, Tuscany.

El)c y ork Simes

TraveI

l i  . -i'

Dare è  più bello che ricevere
Qualche anno fa, guardan­

do la televisione, ho visto un 
film davvero impressionante: 
una donna, in punto di morte 
per insufficienza renale, tornò 
a vivere grazie alla donazione 
di un organo ricevuto da un 
donatore, compatibile con lei, 
deceduto in un incidente stra­
dale.

Lì per lì credevo che fosse 
solo un frutto della fantascien­
za televisiva, poi tutto si rivelò 
realtà; tutto ciò era ed è real­
mente possibile, persino nel 
mio paese grazie all’Associa­
zione A.I.D.O.

Questa poco conosciuta as­
sociazione si è costituita senza 
fini di lucro, tra potenziali do­
natori di organi che liberamen­
te aderiscono depositando un 
testam en to  o lografo , post- 
mortem, nelle sedi.

L’associazione fornisce all’i­
scritto una tessera indicante la 
sua appartenenza al gruppo e 
le sue volontà, e quindi prov­
vede alla custodia del docu­
mento. Pertanto qual’è il fine 
dell’A.I.D.O. ?

Innanzi tutto  quello di farci 
incamminare sulla strada della 
solidarietà umana, della ami­
cizia vera, e di determinare in 
tutti la conoscenza di quanto

può essere utile la donazione a 
chi necessita di trapianto. Ma 
questo obbiettivo è difficile da 
conseguire, l’opinione pubbli­
ca è molto scettica, sul pro­
blem a ha paura, ovviamente è 
più disponibile a ricevere più 
che a donare.

La gente non si rende con- 
todi quanto possa essere im­
portante l’aiuto di tutti noi per 
chi attende una donazione: per 
molti è la SOPRAVVIVEN­
ZA, o la fine di tante sofferen­
ze, e la speranza di poter torna­
re con efficienza nella società.

L’A .I.D.O. per questo si in­
teressa alla recezione e desti­
nazione degli organi, e cerca in 
varie maniere di essere di sti­
molo agli Enti preposti alla 
prevenzione e all’educazione 
sanitaria a trattre questo ar­

gomento un pò tabù.
Eh si, è proprio vero, ancora 

oggi alle soglie del 2000 la gen­
te ha paura della morte, ma 
soprattutto non apre l’anima 
all’idea che parte del proprio 
corpo, oram ai inutile, può es­
sere determinante per altri.

Voglio credere comunque 
che, il nostro “silenzio” finora 
sia stato causato dalla poca in­
formazione, ma adesso cono­
sciamo un pò più l’A.I.D.O., e 
se vogliamo ne potremo sapere 
di più, recandoci tutti i martedì 
pomeriggio dalle ore 16 alle 20 
presso la sede in Camucia - 
Piazza Cristo Re , il responsa­
bile potrà dare ancora ulteriori 
informazioni.

Io sono ottimista, la vita 
non può che non trionfare.

Elisabetta Rigagli

Gelosìa
Barcollando intrapresi quella via 
che tosto mi portava aH’osteria, 
brutti ricordi mi stavan davanti: 
com’eran lunghi quei tremendi istanti!

MOBILI

B ardelli
ARCHITETTO

L e a n d r o
arreda la tua casa
CENTOIA - Tel, 613030

Vidi a un tratto abbracciarsi con ardore 
una coppia frenetica d’amore.
Questo fece aumentar la mia passione 
e al pianto mi costrinse l’emozione.

GENERATI
.Assicurazioni Generali S.p.A.

R.APPRESENTANTF. PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricaai

Viale Regina Elena. 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

Arrivai finalmente aH’osteria 
come se ancor volessi scappar via. 
Ero davvero triste e molto stanco, 
un amico guardava il volto sbianco.

Ripensando alla grande gelosia 
che una sera mi fece scappar via, 
son tornato nel luogo dove il cuore 
può ricordare come perse amore.

Giovanni Caminetti
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Intervista a Luca Bianchì, capogruppo PDS in Consìglio Comunale
Non è fondamentale, però è diffi­
cile. Tenere le fila del gruppo si­
gnifica saper mediare, in Consi­
glio si aspetta sempre il punto di 
vista del capogruppo e bisogna 
sempre avere qualcosa da dire, su 
tutto. Quando parlo devo sempre 
pensare: “Come la penserà il mio 
gruppo? E il mio partito?” Non è 
facile.
Ma nel vostro gruppo non tutto 
filerà sempre liscio...
Non dico nulla di straordinario se 
affermo che anche il nostro grup­
po ha avuto momenti di frizione, 
comunque positivi. Siamo arriva­
to anche a rottura (il Consigliere 
Santagati uscito dal gruppo, 
n.d.r.), ma ho sempre cercato di 
ascoltare le voci dissenzienti, nes­
suno lo può negare.
Non era però lei il capogruppo a 
inizio legislatura...
No, era Remo Rossi...
Perché se ne è andato? Circolano 
strane voci...
Fasulle. Si è dimesso per incom­
patibilità professionale, lavora al 
sindacato.
Perché i consiglieri giovani del 
PDS difficilmente intervengono 
nel dibattito? Il consigliere 
Marri (MSI) affermò di non 
averli mai sentiti parlare...
Non è vero. Alcune volte si dis­
tinguono, ma praticamente, come 
me, scontano l’inesperienza. Ma ti 
garantisco che non esiste nessun 
tipo di condizionamento. Ma, 
creda a me, non sono loro il pro­
blema: in Consiglio Comunale 
spesso si parla troppo e a vanvera. 
La voglia di presenzialismo, un 
po’ di populismo e demagogia è 
presente in qualche consigliere, e 
questi non sono certo giovani ... 
Non per pregiudizio politico ma, j 
per esempio, il Pelucchini (DC), ' 
quando prende la parola non la 
lascia più ... Per dire qualcosa di 
utile, bastano cinque minuti. 
Spieghi ai lettori cosa avvenne 
in Consiglio Comunale nelle 
famose due sedute della “Veri­
fica legislativa”...
La verifica può anche essere un 
fatto interno ai partiti di maggio­
ranza, Noi una volta richiedem­
mo una verifica aperta (in Consi­
glio Comunale, n.d.r.). Poi in 
qualche modo la questione fu ri­
solta, non con un dibattito, ma 
aU’interno dei gruppi ed in Consi­
glio furono sifTicienti alcune di­
chiarazioni del Sindaco. Non se 
ne fece niente di serio, comunque. 
Adesso la questione sul tappteto è 
un’altra: siamo di fronte ad un 
problema aH’interno della mag­
gioranza PDS-PSI. Il PSI si è divi­
so. Petti e Salvadori ...
Due .spine nel fianco ...
Dicevo, Petti e Salvadori presen­
tarono in un primo momento un 
documento definito, mi pare, di 
programma ma di fatto era di rot­
tura. “Rivendicavano” il rispetto 
di precedenti accordi .secondo lo­
ro non rispettati. A questo hanno 
ripresentato un altro documento 
che è una vera e propria mozione 
di sfiducia. Ci sarà dibatfito ... e 
servirà una verifica politica, che ci 
sarà tra i gruppi e se occorre anche 
in consiglio. Non andremo molto 
in là nel tempo.
Da e.stemo, ma non troppo, 
come vede la spaccatura che si è 
formala all’interno del PSI? 
Quando lo chiesi al Vice sinda­
co Calvani mi rispose: “ ... è solo 
fantasia ...”
La spaccatura nel PSI cortonese è 
un'appendice della crisi che sta

passando a livello nazionale. Su 
questo non ci metto bocca.
Ma sulla situazione specifica 
cortonese, un suo punto di vista 
ce lo può dire?
Sto ai fatti. Prendiamo gli ultimi 
due documenti; c'è una dose mas­
siccia di critiche di Petti e Salva- 
dori ai tre Assessori PSI. C’è si 
una critica generale aH’Ammini- 
strazione, ma soprattutto si critica 
loro tre. Di fatto, veramente, c’è 
sempre stata questa frizione tra 
loro e gli assessori e io la vedo 
come uno sbocco naturale di 
un’incomprensione che esiste da 
sempre e che la crisi nazionale ha 
fatto esplodere.
Però si accusa d’inefficienza 
tutta l’Amministrazione, non 
solo il “trio”...
Ma deve sapere che in ogni caso 
gli altri componenti del gruppo 
PSI sono rimasti all’interno della 
mapiornza. Ci sono dunque con­
siglieri PSI che quest’inefficienza 
non la vedono.
Si sta parlando, ormai aperta­
mente, di una “Lista civica” 
comunale. Alcuni esponenti po­
litici la stanno promuovendo a 
piene mani e sono già avviati 
contatti informali... Lei ne sa 
nulla?
Quello che so è solo perché l’ho 
letto nella sua intervista al Marri, 
nell’Etruria. Non so altro. Però ci 
ho riflettuto, non perché ne ho 
paura, ma perché ha una certa 
valenza politica. Non credo che i 
tempi siano maturi; gli scenari poi 
cambiano in fretta, quello che va­
le ora  ̂tra un anno può non valere 
più. E che quando penso a liste 
civiche, penso a liste che portano 
avanti interessi più che altro di 
ceti particolari, quindi con poco 
futuro...
Ma la lista potrebbe vedere i 
partiti tradizionali aggregarsi in 
una Lista unica...
Questo è un altro discorso. Ma 
aggregati per fare cosa?
Per fare quello che serve nel no­
stro comune e per cercare di 
farlo meglio. A Cortona preve­
do due schieramenti per le Ele­
zioni del '95: PDS, Rete e Ri­
fondazione da una parte, DC, 
PSI, PLI, PSDI, PRI dall’altra 
(con il loro simbolo od in Lista 
Civica). MSI e Lega, al primo 
turno da soli e in un eventuale 
ballottaggio sicuramente non 
con le sinistre. E possibile uno 
scenario così?
Ora posso dire che nulla è sicuro.
Il PDS darà la priorità ai pro­
grammi ma aver governato sem­
pre da sinistra, aggregherà even­
tualmente solo forze di sinistra. 
Secondo lei, nel ’95, una mag­
gioranza PDS-DC a livello loca­
le è fantascienza?
Per quanto mi riguarda, la esclu­
derei a priori. Non credo che il 
PDS abbia nessuna intenzione di 
collegarsi alla DC. Non vorrei 
passare per “vecchio” ma per me 
le parole Sinistra e Destra hanno 
ancora un significato.
Gli obiettivi che l’amministra­
zione si pone per questo fine 
’93?
Approvazione del bilancio e veri­
fica programmatica. Contiuiamo 
nonostante la spaccatura, perché 
dobbiamo farlo.
La situazione generale nel terri­
torio comunale non è tra le mi­
gliori; strade in pe.ssima condi­
zione, parcheggi insufficienti, la 
montagna cortonese trascurata, 
a Centoia non arriva ancora

l’acqua dell’acquedotto...
Se è per questo neppure alla Frat­
ta.
N o... E quindi se uno vuol bere 
deve farsi a sue spese un poz­
zo...
Si.
Da come lo dice sembra che sia 
una cosa normale ...
Ci sono tanti altri posti dove l’ac­
qua non c’è. lo ho abitato a Mila­
no e lì l’acqua dal rubinetto veni­
va |X>tabile; sono venuto qui e mi 
sono abituato a vivere diversa- 
mente. Il problema è quello delle 
risorse economiche che ogni co­
mune ha. Sarebbe una spesa 
enorme.
Intanto però è la gente che 
spende un capitale per l’acqua 
da bere. Parliamo ora di Camu­
cia. Si dice che piazza Chateau 
Chinon a Camucia sia stata 
“creata” per il Festival de L’U­
nità, visto che essimdoci due 
panchine e due alberi, non è cer­
to da ritenersi una zona per il 
relax dei camuciesi...
Intanto diciamo che quella è una 
piazza, non un parco. Essendo ta­
le può avere funzioni che possono 
anche essere di ricezione e di spet­
tacoli. Feste de L’Unità, Mostre, 
Fiere, Concerti... Che poi il PDS 
sia in grado di farvi la Festa de 
L’Unità e gli altri partiti no, quello 
è un altro discorso.
Quanto è stato pagato il mosai­
co che “decora” quella piazza? 
Non lo so.
A Cortona centro storico esiste 
una sola realtà sportiva, il Ten­
nis Club del Parterre, da tempo 
in condizioni economiche non 
floride. Il Pallaio di Porta Colo­
nia sarà eliminato per quattro 
posti macchina. Cosa fa l’Am­
ministrazione per queste uniche 
realtà sportive?
Si cerca di aiutarle. Io stesso spes­
so ho ripetuto che lo Sport non 
vuol dire solo calcio. E comunque 
in vista, a breve scadenza, una 
regolamentazione globale per il 
settore sportivo in generale. Ri­
guardo al Pallaio di Porta Colo­
nia: fu la Circoscrizione n. I che 
tempo addietro fece pressioni af­
finché questo fosse tolto. È una 
questione che è stata anche preci­
sata in Consiglio Comunale dal 
Sindaco, quando gli fu chiesto il

rrché delì’eliminazione ...
incredibile ... Mi spiegiii il 

perché delle frizioni con ia Cir­
coscrizione n. 1? Tempo fa mi­
nacciarono persino le dimissio­
ni se non fossero stati ristruttu­
rati i bagni pubblici....
Guardi, tempo fa mi ha scritto il 
consigliere Fratini (DC) per evi­
denziare problemi di convivenza 
all’interno di questa Circoscrizio­
ne. La competenza dei bagni 
pubblici comunque è la loro, 
hanno un proprio bilancio, quindi

Che ruolo ricopre Giustino Ga­
brielli nelle file del vostro parti­
to?
Segretario comunale del PDS. 
Ma sta fuori dalla politica dei sot­
terfugi. E un pensatore.
Bene. E come giudica l’inter­
vento dell’ex sindaco PDS Mo- 
nacchini sulla condizione politi­
ca del nostro comune?
Non l’ho letto.
Che ne pensa del ruolo svolto 
dalla DC in Consiglio comuna­
le?
Non giudico gli altri. Ma a me 
sembra che ogni consigliere corra 
per sé.

Due motivi per cui gli abitanti 
del Comune di Cortona debba­
no votare PDS.
I molivi devono andare al di là del 
locale. Il PDS è una forza che 
prima degli altri è uscita dal vec­
chio e che ha l’ambizione di poter 
governare nel rispetto dei valori di 
solidarietà, senza ladrocini.
Finita la legislatura pensa di ri­
candidarsi?

Un’idea precisa già ce l’ho, ma 
non la dico.
Per finire: è diversa la politica 
da come se l’aspettava?
Sì, molto. Tra la teorìa e la pratica 
c’è un abisso. E questo cambia­
mento nella politica che tutti 
stanno auspicando, questa ecces­
siva voglia di nuovo, non va nella 
direzione giusta.

Lorenzo Lucani

■ Continua da pagina uno
O norevole M inistro

La informiamo che in questi 
ultimi anni Genova si sta risve­
gliando da un letargo di decenni e 
che sono sempre più numerosi i 
genovesi che hanno compreso 
come il futuro della città - anche 
economico e occupazionale - 
debba basarsi anche su di un cen­
tro antico ripulito dalla malavita e 
restituito all’antico splendore, nel 
quale rifioriscano le attività arti­
gianali e commerciali e che sìa 
meta di turismo interno e interna­
zionale.

Lei si chiederà in quale veste 
richiediamo il Suo intervento: ri­
teniamo che se il degrado nel qua­
le il Centro Storico genovese è 
caduto dovesse protrarsi ed ag­
gravarsi come è avvenuto negli 
ultimi anni, fino ad esplodere in 
quelle forme di violenza che re­
centemente hanno turbato l’ordi­
ne pubblico, potrebbe essere irre­
parabilmente compromesso, an­
che in senso fisico, quel millenario 
patrimonio d’arte e di cultura del 
quale Ella è garante.

Siamo convinti che Lei, dopo 
aver preso visione diretta della 
nostra realtà, si renderà patrono 
delle istanze di Genova stimolan­
do gli interventi e le attività di 
tutte le rispettive competenze in 
sede di Governo.

La invitiamo a venire a Genova 
per constatare di persona se quan­
to affermiamo sia vero e se la no­
stra richiesta di dichiarare Geno­
va città d’arte abbia fondamento. 
Siamo a Sua disposizione sempre 
- in qualunque momento Lei pos­
sa dedicarci - perchè la salvezza 
del nostro cuore antico è ormai 
divenuta per noi, non osiamo dire

AGENZIA VIAGGI CORITOTOURS

Via Sandrelli 30/B - Camucia 
Tel. 0575/604604 Fax 604604

una missione (suonerebbe troppo 
retorico), ma una parte essenziale 
della nostra vita quotidiana, del 
nostro pensare e del nostro senti­
re: qualcosa che accomuna per­
sone delle più diverse estrazioni 
sociali, delle più varie e a volte 
opposte convinzioni politiche, al 
di fuori di qualunque influenza 
partitica, nel sincero intento di 
tramandare alle generazioni che 
seguiranno una ricchezza di valori 
che possa nuovamente giustifica­
re l’appellativo di “Superba”, del 
quale la Genova dei nostri giorni 
non può - ahimè - più fregiarsi.

L’aspettiamo.
Con molta stima.

I Comitati spontanei 
del Centro Storico 

(Recapito ufficiale: Libreria An­
tiquaria - Piazza delle Erbe 25/r. 
-Genova)

NECROLOGIO

Adelfo Cantini

Il 24 settembre 1992, decedeva 
Adelfo Cantini; ad un anno dalla 
Sua scomparsa Lo ricordano con 
affetto la moglie e tutti i parenti.
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Come è nata la crono-coppia juniores 
e il Premio Città di Cortona Una corsa importante

Q uando undici anni fk du ­
rante lo svolgimento del G iro 
D ’Italia e precisamente alla 
tappa che faceva sede a Peru­
gia ci incontram m o a cena con 
Alfredo M artini e G iacomo 
Santini, parlando delle varie 
cose venne fuori l’idea da parte 
mia di organizzare p>er fine sta­
gione la prima C rono Coppie

per Juniores, che fu vinta allo­
ra dalla coppia emiliana Gar- 
dosi e Poltronieri. La corsa 
prendeva sempre maggior in­
teresse vuoi per la presenza dei 
migliori specialisti nazionali, 
vuoi per i molti miei veri amici 
ex campioni dello sport, vuoi 
per l’interesse che la R A I gra­
zie al dott. Gilberto Evangelisti 
direttore della TGS che già 
con il nascere di questa nostra 
manifestazione ci assicurò il 
servizio in TG 2 SPO R T  SE­
RA ed in TG SPO R T  Regio­
ne.

Già per il 1985 fu inserita e 
concretizzata l’idea della con­
segna del “Premio Città di 
C ortona” da consegnare a per­
sonaggi dello sport. La ceri­
monia prestigiosa avvenne nel­
la sala consiliare alla presenza 
di moltissimo pubblico: i pre­
miati furono G ino Bartali, 
A gostino  O m in i, A lfredo  
Martini, Luciano Giovannetti, 
Sergio Neri, G iacom o Santini 
e Franco Mealli. Nel 1990 la 
cerim onia di consegna del 
Premio ottenne un successo di 
folla tale che la sala consiliare 
pur gremita non fu sufficiente: 
molti non poterono godersi 
l’avvenimento e rimasero in 
Piazza. Mi venne subito in 
mente il Teatro Signorelli e in­
vitai l’assessore allo sport Gal­
vani e Alfredo Gnerucci a m o­
strare il Teatro a Gilberto 
Evangelisti, Sergio Neri e G ia­
como Santini; le loro facce en­
tusiaste mi convinsero a pro­
porre immediatamente al di­
rettore della TGS RAI, Evan­
gelisti, un accordo: “D ottore se 
mi garantisce un bel servizio 
RAI, l’anno prossimo faremo 
al Teatro la consegna del Pre­
mio. La sua conferm a fu im ­
mediata e nel 1991 fu concre­

tizzato il nostro sogno: al Tea­
tro furono così premiati Fran­
cesco Moser, Sandro Mazzola 
e Antonio Ghirelli e, nel 1992, 
Pietro Mennea, Aldo Biscardi 
e Luigi Agnolin. Q uest’anno, 
grazie all’aiuto che ci è stato 
offerto dai signori Mirella e 
Arturo Corbelli della Torcer- 
vara  In d u s trie  A lim en tari

Roma, che già per il terzo anno 
ci sono vicini, e alla preziosa 
collaborazione dell’Ammini­
strazione comunale di Cortona 
avremo con noi il grandissimo 
ED D Y  M ERCKX.

Ivo Paltoni

Sono i fatti che dimostrano 
alla fine la capacità di un 
uomo; Ivo Paltoni, con il suo 
prestigioso trofeo per regioni, 
lo sta dim ostrando per la de­
cima volta. Anche questa edi­
zione richiamerà al via, le più 
accreditate coppie della cate­
goria degli juniores. 1 ragazzi 
che furono protagonisti o vin­
citori del Trofeo Paltoni, evi­
denziarono anche in seguito, 
l’ottim a predisposizione per 
una disciplina dura come il ci­
clismo e perciò, da sempre, 
molto am ata dalla gente.

Tra i tanti che onorarono 
questa corsa, notiamo con pia­
cere i nomi di Lietti, Rebellin, 
Salvato, Scinto, Serpellini e 
Brasi, per finire ai Casarotto e 
G ianm arino vincitori della 
nona edizione. Ma Ivo Paltoni, 
non si limita soltanto ad orga­
nizzare l’interessante crono- 
coppie, in quanto riesce con la 
bravura di un avveduto M a­
nager, ad allestire con stile, 
un’altra grande manifestazione 
alla vigilia della prova contro il 
tem po, tanto da farne a questa, 
una ricca cornice. Q uando Ivo 
ti rivolge l’invito, è solito dire: 
ti aspetto alla corsa, anzi devi 
venire al sabato sera, così 
avremo l’opportunità di stare 
un pò insieme fra am ic i....; ed

Un Terontola dolce e amaro
Avvio dolce-amaro per il Terontola; p iù  amaro che dolce, per la 

verità
La sconfitta subita sul terreno del Pietrqfìtta nella prima di campio­
nato è solo in parte stata mitigata dal passaggio al secondo turno di 
Coppa Primavera, ottenuto ai danni dello stesso Pietrafitta.

Questo risultato (frutto di una vittoria esterna per 2 -0 e di una 
sconfitta interna per I-O) non aveva comunque alimentato eccessivi 
entusiasmi

f i  campionato, s i sa, è u n ’altra cosa: era facile  prevederlo e la 
conferma è arrivata puntuale.

Così nel primo impegno per i due punti “veri” il Terontola è 
rimasto a bocca asciutta.

Dopo un prim o tempo di buona fattura, nel quale i ragazzi di 
Torresi sono andati più volte al gol, il Pietrafitta nella ripresa è 
passato due volte.

Sulla prestazione del Terontola hanno inciso l ’assenza di Fierliper 
infortunio e l ’uscita di Rocco ad inizio ripresa, ma più di ogni altra 
cosa ha pesato l ’imprecisione in zona -gol

Un difetto da correggere ed eliminare quanto prima, prima che 
diventi malattia cronica

Il prossimo impegno vedrà il Terontola tra le mura amiche affron­
tare gli altotiberini del San Giustino, sconfitti anch ’essi nella giorna­
ta di apertura nel derby con il Pistrino.

Un ’immediata occasione di riscatto da non perdere. Lasciare punti 
per strada nella fa se  iniziale può essere pericoloso.

Questo il cammino del Terontola nel girone A di Prima Categoria 
Umbra: Pietrafitta-Terontola-, Terontola-San Giustino; Passignano- 
Terontola; Terontola-S . Nicolò; Cast. Teverina -Terontola-, 
7cronto/fl-Tavernelle; G. M ontetezio-rcron/o/a; Terontola-Vm  Pila; 
Lam a -Terontola , Terontola-Jìioxo', XimheW iAe-Terontola: 
Terontola-Gnio Calcio; CosXano-Terontola; Terontola-?'\s\.nno', 
Nuova k\ha-Terontola.

al sabato sera hai la lieta sor­
presa di ritrovarti in un bel tea­
tro, insieme a tanti personaggi, 
come il direttore di Bici Sport, 
Sergio Neri, che invitato a par­
lare, racconta, con la bravura 
che lo distingue, e difronte ad 
un pubblico attentissimo, cose 
di esperienze vissute lungo le 
strade di mezzo mondo. Ma 
alla serata di Cortona, Paltoni 
invita sempre dirigenti del no­
stro ciclismo; quest’anno cre­
diamo sia presente anche il 
Presidente della nostra federa­
zione, Agostino O M IN I, il 
quale incoraggiò il proseguo di 
questa corsa, quando presen­
ziò ad una delle prime edizio­
ni.

A termine della serata, il 
Premio Cortona, quale testi­
monianza e riconoscenza da 
parte della città, a chi ha sapu­
to onorare lo sport. Fra i pre­
miati, oltre al grandissimo 
Gianni Ri vera ed ad un uomo 
dalla penna d ’oro come Gian­
paolo Ormezzano, un super- 
cam pione am ato  da tutti, 
Eddy Merckx, colui che dal­
l’alto della sua immensa classe 
e con il suo impareggiabile spi­
rito agonistico, seppe arricchi­
re tutte le corse alle quali fu  
presente!.

Alfredo Martini
C. T. Nazionale Ciclismo 

Professionisti

Questo premio cortonese
Tra poco lo sport italiano - e 

in particolare il calcio - paghe­
rà il prezzo assai alto dell’infla­
zione: un uso esagerato dello 
spettacolo calcistico indurrà la 
gente a tapparsi gli occhi e le 
orecchie di fronte ad un ecces­
so di proposte sostenute dalla 
volontà di spremere soldi alla 
gente. M a di pari passo con la 
caduta d ’un finto castello di 
glorie e di chiacchiere, sorgerà 
un’idea alla quale si ispira que­
sto Premio cortonese.

È l’idea che muove la fanta­
sia d ’ un ragazzo accendendo

nella sua mente un sogno. E lo 
sport tornerà a popolarsi di 
campioni venuti dal sogno, 
dalla grande passione, da un 
ideale destinato a diventare, 
col tempo, un ideale di vita.

Eddy Merckx e Gianni Ri­
vera sono stati, in epoche non 
remote, due modelli d’una re­
altà alla quale migliaia di gio­
vani si sono ispirati legati allo 
sport da un amore che non 
ammetteva chiacchiere o fin­
zioni.

Sergio Neri
Presidente Giuria del Premio
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Il “punto” sul campionato d’Eccellenza Seven Points: scuola S.A.T.
Per la stagione calcistica 

1993/94 il campionato regio­
nale d’Eccellenza è stato sud­
diviso in due gironi di 16 
.squadre. Nel girone “A” tro­
viamo le rappresentanti della 
Versilia, del triangolo Pisa- 
Livorno-Pistoia e del grosseta­
no. Nel “B” vi sono rappresen­
tate le provinole di Arezzo- 
Siena-Firenze e, di conseguen­
za, anche la nostra vallata. Tre 
le compagini che più ci riguar­
d an o  da  v ic ino , e cioè: 
Cortona-Camucia, Foiano e 
Tegoleto, le prime due già lo 
scorso anno mobilitavano in 
“Eccellenza”, mentre il Tego­
leto è una matricola. In con­
fronto a dodici mesi fa il livello 
del torneo è certamente sceso 
verso il basso, come sempre 
succede quando si “aprono” 
troppo le porte per mettere in 
pratica princìpi più o meno va­
lidi di ristrutturazione e di in­
novazione. Cosi succede che 
sono state promosse in Eccel­
lenza le prime sei classificate 
nei campionati di Promozione 
ed hanno potuto mantenere il 
loro posto in tale importante 
torneo pure squadre retroces­
se, tipo Foiano, che nella pas­
sata stagione non avevano 
messo insieme neppure venti 
punti. In simile contesto è qua­
si utopistico sperare in spetta­
coli d’alto bordo, capaci di 
compensare il non indifferente 
prezzo del biglietto d’ingresso. 
E così, già dopo le prime gior­
nate di campionato, salgono 
forti grida di disappunto dei 
cassieri delle società, che la 
domenica si trovano di fronte 
a presenze di pubblico e ad 
incassi largamente inferiori al­
le aspettative. Nel frattempo 
continuano a lievitare stipendi 
e premi, con i giocatori e gli 
allenatori trattati come “divet- 
ti” , in barba a quanto è succes­
so in città come Catania, Mes­
sina, Taranto, Bologna, Terni, 
Arezzo, Varese e via discor­
rendo, che doveva essere un 
esempio assolutamente da non 
seguire.

Venendo al fatto puramente 
tecnico-agonistico, le prime 
due giornate del torneo sono 
passate agli archivi nell’assolu­
ta mediocrità, con rari sussulti 
interessanti. Dopo centottanta 
minuti di gioco sono in cinque 
a guidare la classifica con 3 
punti. Si tratta di Chiusi, Bar­
berino del Mugello, Firenze 
O v est, P o p p i c C o rto n a -  
Camucia. Gli arancioni, anche 
quest’anno guidati dal duo 
Giulianini-Polvani, .sono parti­
ti benino, andando prima a pa­
reggiare zero a zero in quel di 
Bibbiena e poi vincendo 2 a 1 
con il conterraneo Tegoleto. 
La squadra cara al presidente 
Santi Tiezzi, al di là del valore 
riconosciuto dei suoi compo­

nenti, si è senz’altro avvalsa del 
fatto che per 10/11 è la stessa 
della scorsa stagione, con l’ag­
giunta di un validissimo ele­
mento come Stefano Polverini 
proveniente dalla Sangiovan- 
nese. Il Foiano, due punti in 
saccoccia, ha invece stravolto 
l’organico di dodici mesi fa 
presentando, oltre a giovani 
del vivaio, i nuovi Renzetti, 
Poponcini, Baldelli, Mezzetti e 
Zichella. Nuovo anche l’alle­
natore ; infatti il “vecchio” Er­
cole Talusi ha preso il posto di 
Marco Maestripieri. Infine il 
T egoleto . I b iancorossi di

Mencucci hanno all’attivo un 
solo punto ma, presentatisi al 
via più o meno nelle stesse ve­
sti dello scorso anno, hanno 
senz’altro dovuto pagare lo 
scotto del salto di categoria. 
Pensiamo pertanto che, in se­
guito, avranno modo di cen­
trare, senza particolari sforzi, il 
traguardo di una salvezza anti­
cipata. Nel terzo turno il Cor­
tona Camucia sarà di scena a 
San Gimignano, il Foiano ri­
ceverà il Grassina ed il Tegole­
to ospiterà il Levane.

Cario Guidarelli

Un buon inìzio dì campionato
Buona partenza del Cortona 

Camucia nel campionato d’eccel­
lenza ’93-’94
Dopo i primi due turni la squadra 
di mister Giulianini si trova in te­
sta alla classifica. Frutto di questa 
performance iniziale sono stati il 
pareggio a Bibbiena e la vittoria 
casalinga a spese del Tegoleto. 
Prima di parlare specificatamente 
di queste due partite avanziamo 
delle considerazioni di carattere 
generale.

Il gruppo principale è rimasto 
sostanzialmente invariato; con 
l’acquisto di Polverini dalla San- 
giovannese e l’arrivo di Bernardi­
ni, un giovane che si è fatto le ossa 
nelle giovanili del Perugia la 
.squasra pare più compatta.

Tra le partenze spicca il nome 
di Caposciutti, ceduto a titolo di 
prestito alla Montallese, squadra 
che milita nel campionato di 
promozione. Una novità di carat­
tere tecnico è inserita da questa 
stagione: riguarda l’utilizzo dei 
più giovani durante l’arco della 
gara. E fatto obbligo alle società 
di far scendere in campo, almeno 
un minuto, due ragazzi che non 
siano nati prima del 1975.

A prescindere dalle valutazioni 
che si possono dare ad una scelta 
del genere, temiamo che i reali 
vantaggi che questi under possano 
ottenere saranno veramente esi­
gui con molti di loro che si do­
vranno accontentare di giocare gli 
ultimissimi minuti delle partite. 
Altra novità del campionato d’ec­
cellenza è la sua scissione da giro­
ne unico ai due attuali. Questo 
dovrebbe portare ad un aumento 
degli incassi dati i numerosi derbj 
inseriti nel calendario. E proprio 
con due derbj è iniziato il cammi­
no del Cortona Camucia nel giro­
ne B del campionato d’ccccllcnza.

Il primo incontro si è disputato 
a Bibbiena contro la formazione 
locale. La Bibbienese è una delle 
tante neopromosse e come tale 
aveva tutto l’interesse di iniziare 
in maniera positiva il proprio 
campionato. Di fronte c’era una 
squadra arancione memore sicu­
ramente delle tante .sconfitte subi­
te in campo esterno nello scorso

torneo. Ne è uscito un incontro 
non molto bello sotto il profilo 
spettacolare, ma che è servito ad 
entrambe le formazioni per inca­
merare il primo punto. Decisivi, 
per la truppa di mister Giulianini, 
un paio d’interventi dell’estremo 
difensore Santucci che ha inchio­
dato il risultato sullo 0-0.

Diversamente si sono compor­
tati gli arancioni nel primo incon­
tro casalingo che li ha visti con­
trapposti ai cugini del Tegoleto. 
Alla Maestà del Sasso si è vista 
una buona squadra capace di non 
soffrire più di tanto un avversario 
salitoa al comunale cortonese con 
delle buone credenziali.

I due gol di Capoduri su splen­
dido tiro da calcio piazzato e di 
Calzolari, grazie ad un delizioso 
pallonetto sul portiere ospite in 
uscita, hanno concretizzato la su­
periorità arancione.

Solo un calo di concentrazione 
e di tenuta atletica di Capoduri e 
compagni ha permesso al Tegole­
to di realizzare il gol della bandie­
ra nei minuti finali della partita.

Questi tre punti equivalgono al 
primato in classifica seppur in 
compagnia di altre formazioni.

Ma nonostante la buona classi­
fica, non possiamo nascondere le 
ombre che ci sono nella squadra 
arancione con una condizione fi­
sica non ancora al top.

Questo dato era comunque 
prevedibile abituati ormai a vede­
re il Cortona Camucia crecere di 
partita in partita. Merito di questo 
va a Poivani che è il preparatore 
atletico. Con lui i ragazzi cortone- 
si hanno sempre fatto dei cam­
pionati in crescendo dopo avvii 
non brillantissimi.

I tre punti iniziali rappresenta­
no quindi un ottimo investimento 
sul futuro.

Prossimo impegno per il Cor­
tona Camucia è la trasferta nel­
l’insidioso campo del S. Gimi­
gnano.

e agonistica di tennis
L’attività estiva del club Seven Points ha visto appuntamenti 

importanti, organizzati con precisione e buona partecipazione di 
giocatori.

Così il torneo riservato ai ragazzi di giugno è stato di un discreto 
livello, ed ha messo in evidenza alcuni giovani locali che hanno ben 
figurato.

Il torneo Sporting Isolabella è mancato di qualche presenza di 
rango ma ha fatto assistere a partite tirate ed agonisticamente di buon 
livello. Si sono succeduti poi i tornei di doppio “giallo” e quello 
“Tuchulcha” che hanno davvero riempito l’estate del club.

L’organizzazione del torneo sociale chiuderà in pratica l’estate 
tennistica, ma i programmi sono di sicuro interesse.

Infatti tra le attività più interessanti e lungimiranti che sono state 
intraprese, quella relativa ai giovani è certo quella che in prospettiva 
darà i risultati migliori.

Già da tempo l’attenzione del club è particolarmente rivolta ai 
giovani e se pur già iniziata questa attività sembra essere sempre più 

' perfezionata e “aggiustata” alle varie esigenze.
Nell’estate sono stati fatti dei corsi estivi con la formula tennis­

ginnastica e sono stati seguiti da numerosi ragazzi.
A fine settembre inizia la vera scuola S. A.T. con il beneplacito del 

Coni e della FIT; in concomitanza si terrà anche una vera e propria 
scuola agonistica che può vantare, con l’attività passata, già degli 
atleti di notevole interesse.

Tra le ragazze sono da seguire attentamente Gaggioli Cristiana, 
Romiti Annalisa e Giamboni Lucia che quest’anno partecipano al 
cam pionato Under 16. Tra i ragazzi molti parteciperanno al cam­
pionato di serie C come Bassini Luca, Marco e Francesco Budelli ed 
altri verranno sicuramente inseriti. La partecipazione alla Coppa 
Italia è quasi un dovere sportivo per un circolo di tennis, ed anche qui 
il Seven Points sarà presente; infine i ragazzini parteciperanno anche 
alla Coppa Primavera che segue i vari livelli provinciali, regionali, 
ecc.

U n’attività piena, che vedrà fortemente impegnati sia il maestro 
federale M arco Budelli che l’istruttore allenatore Piero Magi che 
stanno svolgendo un ottimo lavoro.

Tutto questo mentre si cerca di trasformare il tennis in aggrega­
zione e spirito di gruppo a tutti i livelli; allargando opportunamente il 
numero di iscritti.

Riccardo Fiorenzuoli

In breve ì risultati 
di domenica 3 ottobre
Completiamo con i risultati 

di domenica 3 ottobre la situa­
zione del calcio, in conseguen­
za del ritardo dell’uscita del 
giornale.

Il Cortona-Camucia ha gio­
cato a Sangimignano ottenen­
do un prezioso pareggio, dopo 
essere stato in vantaggio per 
quasi tutta la partita.

La classifica non la vede più 
in prima posizione superata so­
lo dal Chiusi e dal Barberino 
che hanno vinto in trasferta.

Il Foiano si presenta al terzo 
posto avendo pareggiato in ca­
sa con il Grassina.

Diversa la situazione del 
Terontola che ha perso un 
punto tra le mura amiche fa­

cendosi raggiungere nel finale 
di partita dalla squadra di S. 
Giustino.

La classifica complessiva ri­
chiede alla squadra di Torresi 
un pronto ricupero. Ma sa­
ranno i nostri collaboratori 
sportivi a parlarne più ampia­
mente nel prossimo numero.

E D IL T E R ..,
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 

Camucia di Cortona (AR)
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